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Roma, 22 Marzo 


BOLLETTINO POLITICO 


lori le due Camere francesi si occu- 
parono dolla proposta dei signori Ita- 
Kwil @ Vittor Ilugo relativa alla. piena 
amnistia pei delinquenti della Comune. 


tale o per categorie, @ domandò l'ur- 

‘n;a per una diseussiono che tanto in- 
faresa o agita la pubblica opi 
Ilontiche ed anche più esplicito di 
razioni fece nel Senato il presidente del 
Consiglio, signor Dufaure. Il capo dello 

tato, disse il ministro, potrà. moltipli- 
cero gli atti di clemenza e restituire alla 
ihortà quanti deportati e rifugiati mo- 
«treranno pentimento pei criminosi 0c- 
cosi consumati. Ma grazia non verrà 
accordata a tutti coloro che persistono 
in una cieca ostilità contro la società e 
il governo nazionale 0 s'adoprano a di- 
vulgaro nel paese le loro idee sorver- 
siva, Uecorre che il Senato affronti im- 
modiatamente il problema e lo sciolga 
vito, anche perchè agli uni sia dato 
di sperare e agli altri tolta la lusinga 
in un perdono impossibile. 


Tanto l'Assemblea che il Senato plau- | 


Jendo allo dichiarazioni del governo ap- 


provarono a unanimità l'urgenza della | 


discussione, Queste primo battaglio ci 
danno buona guarentigie dello spirito di 
leraziore che tonde a prevalere nei 
liti dell'Assemblea o dell'appoggio sin- 
faro © utilo che la sinistra è disposta ad 
«dare al gabinetto. 

Mentre isignori Raspail e Vittor Hugo, 
a‘sccondo cel Rappel, le Penple a le 
Dvoils de l'homme, si mostrano dispo- 
sti a far l'apologia della Comune, il par- 
tito repubblicano nella sva grande mag- 
oranza riconosce le supremo necessità 
dall'ordino pubblico © delia difesa so- 
, ed è convinto col signor Thicra 
i 
ta noi reupbbliconi estremi. 

Il signor Raspail (figlio) presentò una 
proposta tendente a togliere al governo 
diritto di nominare dei sindaci. Il mi- 
‘n ha già manifestato i suoi inten- 


ac 


pis 


fimenti per questa quistiono, Egli pre- | 


senterà un progetto per modificare la 
legge elettorale @ questo progetto, come 


nione di sabato del centro sinistro, s 
irorà alle idee fondamentali del regime 
repubblicano. 

La stampa francose, compresa la bo- 
napartista, ed esclusa s' intendo la con 
servatrica , apploudo allo dichiarazioni 
fatto dal ministro dell'istruzione pubblica, 
signor Wadiington, riguardo alla libertà 
doll'insegnomento @ al diritto dello slato 
di conferiro i gradi. 


del 


ò d'itaegnamento 
illo la Liberté — 
è così, » parto i signori Wallon e De 

loux di triste memoria, cho tutti è mizitri 
istraziono pubblica che abbiamo avuto 


_—________ _T 


APPENDICE 


II, HARITO DRLLA DBABNTI 


Misn Carrer Bell 


(pata nrorise) 


una bolla cosa, 0 lettore, bollissima 
to, il passare a un tratto dall’ 
renza alla ricchezza; ma non è un pas 
ssggio che si possa comprendere, e per 
conseguenza valutare tutto ad un tratto, 
È: poi altre cose son quelle che possono 
mettere in estasi, recarvi la felicità. 
Cotesta è una cosa solida conereta ; 

me tale esclude lo manifestazioni di 
gioia, di ebbrezza più convonienti alle 
prime. D'altra parte la parola eredità 
andava unita a quella di morte, di fi 
nerale. lo avevo più volto vagheggiato 


tutte lo sue ricchezze (mo sola, 
che non aveva persona con cui 
Sividorìe). Era una gran bella cosa, non 


La propriotà di questa appendice è riser 
veli iradsitore n norma delle leggi colle 
proprietà dettoraria. 


pericolosi nemici della repub- | 


hiarò il sigoor Bethmont nella riu- | 


dopo venticinque anni hanno posto la qal- 
stiono. Il signor Fortoul stesso non ha giam- 
mai abbandocato, coma ha fatto il signor 
Wallon, il principio della collazione dei 
gradi per parte dello Stato: ei volle la re- 
pubblica è la dobolezza di coloro che ch- 
baro l'onore di govornare l'Univorsità, per- 
chò questo principio non fosse tutelato. Mi- 
nistro di Napoloona III, il signor Waddin- 
gton non si sarobba esprosso con un lin- 
guaggio difforente. L'imporatora, che amava 
la libertà © cho mettova quella dell'inso; 
mento nella categoria dello più nccess 
ara troppo imberuto dello teorie napoleo- 
niche por abbandonare i diritti dello Stato 
in materia d'insegnamento. 


Le notizie dalla Bosmia e dall'Erzego- 
vina non sono molte nè importanti. Pare 
imminente un serio scontro a Pira 
dove gli insorti si trovano riuniti e do 
Ahmet-Mouchtar sì è diretto con forza 
considerevoli. Un posteriore telegramma 
però annunzia che gl'insorti hanno ab- 
bundonato il progelto di impedire l'ap- 
provrigionamento della fortezza di Nissa 
@ si sono allontanati da Piva. Il pro- 
clama dell'amnistia dove essere stato pub- 
blicato oggi nello provincie insorta. Qaale 
effetto avrà non è possibile prevedere. 
| Intanto gli sforzi del generale Rodich 
per la pacificazione continuano e il tele- 


camento con Alì pascià. 

Le dimostrazioni contro In maggio» 
ranza clericale della Dieta tirolese con- 
tinuano ed assumono una certa impor 
tanza. L'Associazione costituzionale di 
Innsbruck, in una sua adunanza geno- 
rale, fece un’energica protesta contro il 
procodere del partito ullramontano. La 
Camera di commercio e industria di 
Innsbruck si riunì il 17 corrente per 
deliberare ‘in qual modo potesse fare 
manifesti il suo dolore e la sca disap- 
| provazione per le risoluzioni prese della 
| maggioranza della Dieta, risoluzioni che 
danneggiano sonsibilmento gli intoressi 
del paese. Un membro della 
descrisso lo conseguenze dello 
della Dieta per gli interessi 
materiali della provincia, facendo notari 
sopratulto come il parlito ultramontano 
espone il paeso a tali danni per il 
| solo fine di combattere la politica dello 
tato. Dopo una lunga discussione, venne 
| deciso di nominare un Comitato il quale 
| rediga e proporga una risoluzione ri- 
intenzioni della Camera 


e * 
IL NUOVO MINISTERO 


Il nuovo ministero si può considerare 
| como formato. Quand'enche aresso a su 
| biro qualche leggera modificazione , il 

suo colore non potrebbo venir mutato. 
L'on. Depretis l'ha messo insieme come 
| meglio ha potuto, abbandonando i centri 
| per la sinistra © passando dall'on. Cor- 
| renti all'on. nardelli , pronto a di 
| dero 1 ministero della finanza in due 
portafogli, l'uno della finanza propria: 


7 | mente detta, l'altro del Tesoro, per far 


un posto all'on. Crispi. 


Questa volta il passaggio dalla dostra 


—_——_—_—_——_—_—_—_-_é_° 


vha dubbio , l'indipendenza cho m' era 
offerta a un tratto; ma nondimeno una 
emozione dolorosa mi stringeva in pari 
tempo il cuore, volgendo tali pensiori 
per la 

— Sì direbbe che Medusa vi abbia 
guardata © convertita în pietra. Alzate 
gli occhi alla fine? Bene! Perchè non 
chiedete quanto aveto ereditato ? 

— Ebbene, quanto ? 


Nient'altro che 
ventimila lire sterline ; ma di ciò non 
vale la pona d'inquietarai. 

Ventimila lire sterline? — ripetei, 
rimanendo sbalordita di nuovo ; i miei 
calcoli non passavano i limiti di quattro 
o cinque mila. A quanto sembra, il mio 
aspelto in tale istanto doveva riuscir 
comico , perché, por la prima volta, 
sentii ridere il signor Giovanni 
Davvero , se avesto commesso un 
omicidio, ed io fossi venuto a dirvi che 
il vostro delitto è scoperto, non potreste 
apparire più confasa. 

— È una somma molto considerevole: 
non credete vi sia un malinteso ? 

— Non c'è malinteso di sorla. 

— Forse aveta lotto malo le cifre? 
Forse v'è scritto 2000? 

Non'è seritta in cifro, ma in let- 
tere; la somma è di ventimila lire. 

Di nuoro mi sentii come un individuo 
fornito di poco appetito che fosse messo 
dinanzi a una favola coperta di un' im- 
bandigione da poter bastaro a cento. 

Il signor Rivers frattanto s'era alzato 
6 si meltova il suo pastrano, 

— Se non facesse un fempaccio talo 


grafo dice ch'egli deve avere un abboc- | 


alla sinistra nell’amministraziono dello 
Stato è completo. Doveva esser così 
| perchè l'esperimento politico 0 parla» 
\ mentare dell'avvicendarsi de' partiti al 
| timone del governo si facessa lealmente. 
| Fino ad ora la sinistra ha sostenuto di 
non essere mai stata al potero, ri 
diando come ministeri non suoi i due 
presieduti dal Rattazzi. Quante volte non 
{ si è sentito ripetero nolla Camera che 
l'on. Rattazzi non era il capo dolla si- 
| nistra e che i duo gabinetti di brevo 
durata da lui composti non ebprimevano 
i sentimenti nè lo idee della «sinistra ! 

| D'orinnanzila sinistra non potrà 
| scusarsi di non aver assaporate lo delizie 
| del potere. Essa ci entra a bandiera 
spiegata, essa ascende al governo con 
suoi uomini propri, scelti in piona li- 
| bertà, senza subir pressioni nò cedere 
| ad istanze estranee al partito. 

| 1duo ministri più vigorosi per ope- 
| rosità ed energia saranno gli onorevoli 
Nicotera 0 Zanardelli, i duo ministri che 
| tengono in mano due de’ più importanti 
| portafegli, quelli dell'interno e de' lavori 
pobblici. Il nuovo gabinetto prenderà il | 
nome dall'on. deputato di Salorno , che | 
fu l'anima della lega, ondo fu abbattuto 
il ministero Minghetti , cho la strinse 


grande scaltrezza sino al momento in 
cui, raggiunto lo scopo, poteva scio: 
gliorsi per lasciar libero il campo alla 
sinistra moderata ed estrema. 
In questo grave avvenimento noi tro- 
viamo una prova della sicurezza che 
Italia ha acquistata o della fiducia che 
ripone nelle proprie forze. Qualche anno 
addietro, mentre lo spirito della rivolu- 
zione aleggiava in parto della Camera o 
della nazione, mentre lo idee erano scom- 
posto a le ire ardonti e le protensioni, 
come le sporanze, smodate, l'Italia si sa- 
rebbe forse sgomentata alla voce che la 
sinistra salirebbe al governo dello Stato, 
| sola, senza alleati e capi che facessero 
mallevoria per lei. Ora l'Italia è tran- 
| quilla; noo ha fatte luminarie per la 
| caduta del ministero Minghetti, ma non 
| mostrasi neppure atterrita per l'evento 
| d'a ministero, di cui atanno a capo 
| uomini dell'antico partito d'azione. 

Non sarebbe giusto il dire cli'essa non 


| si senta inquiota e mon rimanga sospesa 
| no' suoi giudizi , attendendo i fatti; ma 
| la sua costituzione è così robusta ed ha 
tanto vivo il sentimento della propria 
solidità 6 compattezza, da sopportare, 
sonza scomporsi, la prova del nuovo mi- 
| nistero. 

In questa condizione non deve però 
l'Italia rimanere lungo tempo. Essa è 
impaziente di conoscere g! intendimenti | 
del ministero @ di vederne l'indirizzo po- 
litico. Giammai ansietà i stata più grando, 
giammai gli animi furono più incerti e 
perplossi. ; 

Riuscirà il nuovo gabinetto a vincere 


_____T_ _  —— 


— press egli a dirmi — vi manderoi 
ora l'Anna a farvi un poco di compa- | 
gnia. perchè mi sembrate troppo deso- | 
Jata da potersi lasciar sola. Ma l'Ann: 
povera donna , non ha gambe pari al 
mie, per cui vi «debbo abbandonare al 
vostro corruccio. Felice notte ! 
Montr'ei già sappressava alla soglia, 
un'idea improvvisa mi balenò nella mente. 
— Un istante, fermatevi! — gli gridai. 
— Che c'è? I 
— Vorrei sapero como fu chevil si-| 
gnor Briggs s'è diretto a voi per rice- | 
vere informazioni sul mio conto... Como 
vi conosceva? Come poteva supporre che 
voi, vivente in un posto sì remoto, 
avreste potuto aiutarlo a iscoprire l'es- | 
ser mio? | 
— 0h, il clero è spesso chiamato a 
fornire lume su cose tali — nuo» 
vamente, facendo por andarsene. . | 
Nella sua risposta eravi un non s0 
che di evasivo © di premuroso ad un 
tempo, che, inveco di calmare, eccitò più 
che mai la mia curiosità. 
— No, no, ciò non mi può soddisfare! 


— escìsmai — è una cosa troppo strana | gic 


e debbo saperne alcun che di più in 
yroposito.. 
Peer Un'altra volta! 

— No: stasera, stasera! — © segui: 
tando egli a dirigersi verso la porta, io 
mi colloca fra questa e Ibi. Ei sembrava 
alquanto imbarazzato. 

— Non vi lascio uscire finchò non mi 
abbiate detto tutto ! 

— Ma preferirei di non lo fare, ora 


appunto. 


lo incertezza, a dissipare lo perplessità, 
a rassicarare lo popolazioni, a tranquil- 
lar la diplomazia, a sorreggero il cre- 
dito pubblico? 

Non illudiamoci. Uomini che nun sono 
mai stati al governo della cosa pubblica, 
che ne' loro discorsi non hanno sempre 
mostrata molta prudenza e moderazione 
© che preferirono ognora una opposi- 
zione sistematica cho inceppa il governo 
ad un'opposizione intelligente che lo cor- 
regge, non hanno diritto alcuno di pro- 
tendere dalla nazione @ dal Parlamento 
quolla fiducia, che è il promio d'una po- 
litica assennata e d'una riconosciuta espo- 
rienza nella direzione de' destini dello 
Stato. 

Ma se questa fiducia i nuovi ministri 
non hanno, ben possono conquistarla con 
l’azione prudente e con la ponderata po- 
Jitica, miostrand» di saper 
forza dalla violenza, land 
ventatezza, i mutamenti onesti dalle igno- 
bili rappresaglio, l'amor della libertà da- 
gli eccassi della licenza, lo spirito demo- 


Pagamento anticipato, 


dipendenti, dlessimo opera a met- 
in sull'avviso cho egli farebbe opera 
Iaile @ precaria, a cui qualche giorno po- 
trebbe venir meno anche l'aiuto di colcro 
cho sono suoi amici, ma cho sopratutto cd 
anzitutto intendono ad instauraro în Italia 
vn governo legale, liberale, prudento, giusto, 
nazionale? 

Noi abbiamo inveco desiderato e pre- 
veduto un ministero di sinistra pura, 
quale potesse svolgere il suo programm: 
senza transazioni © soltintesi. E i fatti 
pare che confermino le nostro previsioni 
Il Bersagliere vuole un ponte fra la 
nistra © il centro; nel nuovo ministero, 
nonchè un ponte, non vediamo neppure 
una fragile tavola che congiunga fra di 
foro le frazioni parlamentari che s'uni 
rono per rovesciare il ministero Min- 
ghetti. Che cosa farà il Bersagliere? 
Darà opera a mettere in sull'avviso l'o- 
norevole Depretis? gli negherà il suo| 
aiuto? Non lo crediamo. Prendiamo sol- | 
tanto nota del fatto che il nuovo mini- 


primo articolo. 


cratico dalla passione demagogica. 
S Ù 

gramma affrettato. Che importano i pro- | 

grammi? Sono gli atti che guidar ci dob- 


con molta abilità e la tenne unita con | che is 


cui debbono prepararsi sotto il muovo! 
ministero. 
Attendiamo i fatti. 


Ì 
L'ACCORDO DEI GIORNALI DELLA SINISTRA | 


Osserviamo in alcuni giornali della 
nistra una relativa moderazione. Il pi 
moderato di tutti è il Bersagliere, 
meno nel primo articolo, poichè su! 
manento dovremmo fare delle riservi 
Egli non vuol essora confuso con i gior- 
nali dagli enlre/ilets è sensation, e que- 
sta dichiarazione fa onore ad un gior- | 
nale che si atteggia a rappresentante del | 
proprio partito. Ma qual'è il partito del 
Bersagliere? A quali condizioni appog- 


Le suo parole a questo proposito sono 
esplicito. 

So per una ipotesi che non è probabile nò 
possibile, sorivo il Bersagliere, l’onorovolo 
incaricato da S. M. di formaro il | 
oro, dimonticasso por un mo- 


maggioranza dell’ opposizione, 0 volcsso în- 
vaco ispirarsi ad elementi che romperetbero | 
nell'acvenire i ponti tra la sinistra ed il | 
centro; so l'onorevole Deprotis non vedessa | 
por caso cho Îl voto di sabato ultimo non 
| dà luogo semplicomento ad uu'altalena di 


partiti già costituiti , ma impono l' obbligo 
di allargaro !o basi della roconto maggio- 
ranza, allinchè si renda solida @ duratura; 
ci darebbo torto l'Opinione sa noi, modesta» 
monte, nol nostro ciclo di pubblicisti con- 


— Voi dovate farlo! doveto farlo! | 

— Vorrei piuttosto che v'informassero | 
Diana 0 Maria... 

Naturalmento tali obbiezioni non fe- | 
cero che convertire la mia curiosità in 
vera, ardeto ansietà, e gli dichiarai 
che gli bisognava soddisferia ad ogni 
modo. 

— Ma non who detto io che ero un 
uomo di pasta dura e difficilo a lasciarsi 
piogare? 

— El io pure. 

— E poi che sono freddo: per cui 

rdore altrui non m'attacc: 

— Ed ‘o invece sono calda e il fuoco 

dissolve il ghiaccio. Vedete un po' come 

il calore della famma ha sciolto i ghiac- 

cioli sul vostro mantello, i quali, fra pa- 

rentesi, hanno insudiciato mezza la mia | 
cucina ! Per quanio v'è cara, signor Ri- | 
vers, la speranza di essere perdonato di 

tal peccato, ditemi ciò ch'io vho chiesto. 

— Ebbene, dunque, io cederò , non 
alla vostra gravità, ma alla perseveranza, ! 
come la pivtra è scavata dal continuo 
cadero della goccia. D' altra parte, un 
iorno © l’altro l'avresta saputo. Prima 
0 poi gli è lo stesso. Il vostro nomo è 
Giovanna Eyre? 

— Certamento; codesto s'era già detto | 
prima. Î 

— Ma voi forse non saporaie che 
porto anch'io il medesimo nome? Ch'io 
fui battezzato col nome di Giovanni Eyra 
Rivers? 

— No di certo. Ora mi sovviene di 
aver veduta l’inizialo F, segnata in al- | 
cuni libri da vol prestatimi; ma mom a- | 


Italia © gli Stati esteri delle vicendo a |! 


on domandiamo loro un pro- | che stiano buoni e tranquilli © che loro ! di loro sul deporra ln ar 


non sarà torto 
contro coloro ch 


i versi, » 
Chi è che vuol seminare la diffido 
tutti i versi? Nientemeno che il cor- 
rispondente del Pimgolo di Napoli, altro 
giornale autorevolissimo della sinistra, il 
quale scrivo da Roma in data del 2 


So lo apparanzo non ingannano, la si 
ziono paro destinata a i 


| senso della composizione di un gabinetto di | emi 


intera sinistra, il qualo — ovo gli venga 
meno l'appoggio degli amici con cui ha vo- 
tato il giorno 18 — si appiglierà, credo, 
al partito di sciogliere la Camera, appel 
landosi agli elettori. 


Che cosa no dice il Jersagliare? E 
il corrispondente del Secolo di Milano 
telegrafa alla sua volta: « Si parla di 


gerà l'on. Depretis © il nuovo ministero? | rrobabilità di scioglimento della Camera .turch 


entro l’anno corrente. » 

Riguardo agl’ impiegati, il Pungolo di 
Napoli ha pure il seguente telegramma: 
« Tutti i profetti delle. principali città 
saranno subito rimpiazzati. » E il cor- 


rispondente dello stesso giornale scrivo 
ne' soguenti termini : 


dirizzo 

ed ai 
bisogni della patria italiana, androbbo con- 
giunto un largo cambiamento di porsonalo. 
È impossibilo far coso nuovo con uomiui 
vocchi. Di nososaità si dovranno montare 
molti uffi e dare ancora qualche esc.upio. 


Del resto il corrispondente del Pun 
golo è un uomo che ha il merito di per- 
lar chiuro, e non s'illude sulla tanto 
intata concordia ed abnegazione del 
lo partito. « Non bisogna dissimulare, 
egli scrivo, le difficoltà che vi sono a 


vevo mai pensato qual nome potesse în 
dicare. Ebbene dunque? Non sarebbe 
mai x 

A un traito l'idea che, lontan lontana 
in ombra indefinibile s'era affacciata 
mio pensiero, vi balenò più chiara e di- 
stinta, prese forma e corpo e in men 
cho nol dico mi si rivelò como una so- 
lida @ sicura possibilità. Parocchie cir- 


e intrecciato come calena a cui niun 
anello :sancava © por istinto prima che 
Giovanni pronunziasse un'altra parola, 
conobbi come dovea star la cosa; ma 
credo ben fatto, nondimeno , per ji let- 
tore di ripetere le suo spiegazioni. 

— Il nome di mia madro era Eyre; 
ell'avea duo fratelli : uno, il parroco che 

la signorina Giovanna Reed; | 

tro, Giovanni Eyre che faceva il mer- 
(adera. Il signor Brigga, avro- 
cato di quest'ultimo, ci scrisse nello 
scorso agosto informandoci della morto 
di nostro zio, e dicendoci cha avea la- 
sciato tutte le suo sostanze all'orfana, fl- 
glia di suo fratello il pastore, disere 
dando noi per il motivo della contesa da 
lui avata în passato con nostro padre e 


| non mai perdonata. Poche settimane fa 


ci serlese di nuoro per annunzigra che 
l'eredo non si trovava e chiederci so si 
conosceva qualche cosa sul conto mo. Il 


nome da voi segnato su quel paziettino 
di carta mi guidò a soopriria ; il resto 
voi lo sapete. 


Di muovo fece allora per andarsene è 
di nuovo io gli attraversai it passo: 
— Ma lasciatomi dunque il tempo di 


tanto a Via 


conservare l'unità del partito, e soddi» 
sfaro allo ambizioni personali ed alle 
esigenze. » E ricorda i detto di Tacito: 
Post malum principem optimus est dies 
Primus. Dopo un cattivo principe è ot- 
timo il primo giorno. È non recho- 
rebbe meraviglia neppure a noi, cho 
dopo il primo giorno, il nuovo mini- 
storo facesse desiderare l’antico anche 
da molto di coloro che si unirono per 
preparare la via a questo mutamento. 


inn inn 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Il Nemzeti Jirlap ha da Via 
ta, che il minici turco dogli a 
avrebbo indirizzata al suo rapproson- 
affinchè, su quello basi, ogli 


dia gli schiarimonti cho gli vonissero chiesti. 
Eccola : 


alla volta dalla Boca o dell'ex 


eoirultano però già fra 
Tuttavi 
da 


all'astoro, 
loro sorti dostasoro la com 


il loro lavoro 0 noti- 
worinci» morto l'amuistia 
rolarivo agl'invorti ed aglî 
vci, i comandato in coso 
iperialo, «i avanzerà, 
dallo bando 


dell'esorvito i 
per 


coluzion ORI 
une comnne dello 
rà quallo 


non hi 
turi ni 
Gli 


dat, Îa sale, dare, 
inieni fallitio 7 5 
aiati di posesari ingl di cato 
pt 

hp 


passe deli’ ordinamento dolle nostro 
rà d'altrondo 


pito di osaminare Îl più 
discutoro con essi tatto 

on allo combi 
an0 #31 loro piano, 
La Sallimo orta ivolge La nua cora in tana 
a rogolaro la situazione. finanz 
cho il suo prossimo bilancio 

aggravato dai debiti provenionti dal pass 
tendo da questo punto di vista, ni piove 
dello proposte franco-inglosi. 


di quei signori 0 
sullo questioni 


arlare, lasciatemi prender fiato a riflet- 

tere... 

Fi mi stelto dinnanzi, col cappollo in 

mano, © calmo al solito nell'aspetto. 
ostra madre, gli chiesi , ora so» 

rella di mio padre? 


n zio Giovanni era pure vostro 

zio? Voi, Diana e Maria sieto i figliuoli 

della sua sorella ? Res 
— Cortamente. 


vato un fratello di cui potero esser al. 
tera, che potevo amare e duo sorello 
che, pur conoscandolo come estranee, mi 
aveazo ispirato tanta ammirazione ed af- 
fotto. Lo duo giovanotte ch'io avoro con: 
templato in quella sora dalla finestrella 
a terreno, affranta © quasi moribonda 
con tal misto d'intoresso © di dispora: 
zione, erano mia strette congiunte; e così 
pure Jo era il 
Suore che 
casa ospitale. 
Splendida ecoperta per un essere’ iso- 
solaio com'oro io! Codesta ora una nnova 
ricchezza' una ricchezza per l'animo! 
Une miniera di pure, di caro affezioni 
mi pareva che mi s'aprisse; il mio san- 
corse più rapido, il mio cuore ces: 
i snoi battiti per la gioia. 
“— Oh come sopo contenta | come sono 


OTIZIE ESTERE 


GERMANIA 


(Corrispondenza part. dell'Opinione) 
Merlino, 18 merzo. — Ielericali banno 
ripreso la goerriglia in occasione dei bi- 
lanci © particolarmente allorchè venne in 
discussione il bilancio della pubblica istru- 
zione. Debbo confessare francamente che non 
mi sento in grado di seguira i signori Windt- 
hont, Schorlemmer 6 compagni nel 
spaio d'inoidenti @ di questioni che ad ogni 
sotto lungho giornate tentarono di 
rovessiaro sulla Camera. Ricriminazioni e 
sconfessioni reciproche 
conda, ma sobbono Îl te 
volta por il combattimento fossa in ispecial 
modo quelle: della scuola, î Jero argomenti 
erano gli stessi, lo loro necuse si aggir: 
vano intorno alle solito 0 ben note velleità 
dol cloro d'impadronirsi dell seuole. Fu- 
rono battuti e maritamento. Si può discu- 
toro sull'opportunità dello lggi ecclosiasti- 
che todescho por quanto esso contemplano î 
rapporti fra Chiesa o Stato, ma non si può 
porre în dubbio il diritto dello Stato di ri- 
pudiaro noll'ir eognamento uffcialo gli apo- 
stoli dell'assolutismo papale. 

Non ripoterò por Ja millosima volta lo 
consuota laguanzo del contro, il qualo con- 
sorvando la musica, non foco cho mutare 
strumento valendosi’ a voco della. Chiesa, 
della souoìa par attaccaro il ministro Falk 
cho non ristotto a rispondere con un cate- 
gorico giammai! 

Fra gli incidenti occorsi nella lunga di- 
acuzziono mi piaco di rilevaro brovemonte 
alcune osservazioni intorno all'ordinamento 
doi Musoi ine altro intorno all'istitu- 

fone d'una seuola drammatica eli si vor- 
rebis istituita per rigenerare il tentro te- 
desco, che a vero diro è alquanto decaduto 
in confronto dello stato în cui si trovava 
nella prima matì di questo sceolo. 

Quautunquo il Parlamento prussiano 


evidenza tutti i danni cho" 

birinio dova pecemariamento recare alla flo- 
ridozza doi musei, i quali appibio por lo 
complicato lungaggini, por il giudizio spesso 
incompetente delle persone cho ogni cosa 

decidono, intisichiscono il loro sviluppo 
poritto la conlmzione ovò so) dorsi 
regnare che l'armonia ol’ordine. Parlrono 
vivamento sull'argomento il prof. Virchow, 
come relatore, il deputato Latker, il pro? 
fessore Mommsen, nonchè il dott. Wellichs. 
La Commissione vera propesto un mezzo- 
termino, che non piacque alla Camera, la 
quale preferì un ordino del giorno degli o- 
norevoli Mommsen e Lasker, in eui s'invita 
il governo a riorganizzare sollecitamento i 
musei della capitale sulla haso della massima 
semplicità 0 di un ragionerolo decantra- 
mento. I motivi dell'ordina del giorno 20- 

sennano particolarmento alla necessità d' 
bolire tutti gli uffici intermedi, di conser- 
varo i soli direttori dello sozioni sotto l'u- 
nica ed immediata dipendonza del ministro. 
La discussione è stata lnga ed interes- 
santo, Fra lo curiosità cho s'imbandirono alla 
Camera avea il primo posto il fazoso gran- 
chio preso dal gororno nell'acquisto deîle 
ccsidotte antichità di Mosbit, cho si paga= 
rono con 20,00) talleri 6 che furono rico- 
noseiuto falsificato. Con un'imparzialità che 
onora il professore Mommsan, ogli tesse la 
storia dell'incredibilo trufa, di cui i primi 
soli della Germania eran iduti vit- 
time, come quelli di .Frarcia allorquindo 
l'Accademia acquistò il celobre ed ora di- 
strutto manoscritto dello Pelli Rosso, iliu- 
strato con ridicola importanza dell'abate Do- 
menech. Msntro Moramsen difendeva giusta- 
mente il governo per l'autorizzazione che 
esso avea data por codesto acquisto sulla 
tedesca degli 
orientalisti , alla quale il governo doveva 
prestare indubbia fede, non tralasciò dall'altra 
parto di biasimaro amaramento gli stossi 
scienziati todeschi i quali , nella polemica 
iniziata in proposito da alcuni dotti inglesi 


condi annunimento non mono di (17. 
marclie per i Musei dolla capitale, i risul- 
ali cho l'attualo loro organizzazione seppe | 
ttenore non corrispondono nò alla non ic- | 
differcuto «pesa nè ai desid rubblico, | 
degli artisti © dogli scienziati. Ai direttori 
olla singola sezioni manca sovratutto ogni 
autonomia lr qual è paralizzata de millo 
srmalità posapti cd irragionevoli, taîchè 
quasi compro lo 
Vineolati gli acquisti o lo più indiferoati 
dolibsrazioni deformano © guastano comple- 
tamento lo migliori intenzioni. Tutto lo mi- 
sura adottato dai dirottori dello singole so- 
zioni della pittura, della seultura, daila nu- 
muismatica, ecc., sensnehò lo proposto ch'o- 
glino fanno per nuovi acquisti non si di- 
scutono in conferenza presso la direzione 
genorale, ma sì fermo inveso con una im- 


lo ha prodotto 
tempo un grande arcuamento nell 
alari, Ma v'ha di poggio ; ai di 

proposta une coridotta Commis- 

siono tecnica, i 
nella discussione il eslebre prof. Mommeco, 
semimano nominati per qualche equivoco o 
peso invompotenti setto 
minora autorità che î 


Liono giudicare 

eratismo cho regola io c 
un direttoro goneralo 
raro in 


non a torto asseri essero impossibile ju 
solo uomo il posscsso di tanta competenza, 
quanto esipo la conoscenza di tutti i rami 
spaciali cho i musei di Berlino abbrasciano. 
Anche il fatto di vedor messolsto il neme 
del principe imperiale in un affaro pura- 
mente amministrativo, sombrò bissimevole 
al profsesore Alommaon, il qualo rilevò eli 
inconvenienti che debbono si 

ficio di protettoro di cui è attvalmente ri- 
vestito il principe, senza ch'egli abbia però 


codesta quaria istanza, perchè ogni 
jono definitiva spetta în quinta istanza 
al ministro, il quale in corti casi è obbli- 
a chiedore nua speciale autorizzazione 
all'imperatore. 


contenta! — eselamai battendo le mani. 
Giovanni sorrise. 
— Non vel diss'io ch voi dimenticato 
Ja caso essenziali per andar a caccia di 
bagatiolle? Dianzi, quando vi comunicsi 
la ricchezza che v'era toccata in sorte, 
vi siete fatta più seria, ed ora, perusa 
co da nulla vi agitato a codesto modo. 
“ha dito voi? Cosa da mula? Por 
vai ani benissimo cosa da nulla; avote | 
sorelle 0 poco v'importerà di una cu- 
na Îo non avevo nessuno ed ora 
ira congiunti... 0 due almeno, se voi 
non volota ossere del numero, occo che 
o a popolara Ja mia solitudine. 
peto. io somo contenta! 
cavo por In stanza, inobbriata da 
millo pensieri che s'affacciavano , 5° in- 
trecriavano, si confonderano nella 
i pensieri di ciò che doveva 0 
poteva aver luogo o prestissim Le 
lionche pareti d'intorno a me mi pare- 
vano arintillanti di stelle..... oh, quali 
gioîo mi si preparavano! Coloro che mi 
avovan salvato la vita, e a cui fino a 
juel punto non avero potuto donare che 
l'iguuda affezione. ora io potevo benefi- 
care. Eran solto un giogo; io ne Je po- 
tovo liberare; ereno disgiunti , potevo 
riunirli... l'indipendenza, la ricchezza 
toccatami în sorte potevano appartenere 
anco a loro. Non s'era in quattro? Venti 
mila lire, che per mo erano inutile far- 
dello, equamente distribuite fra noi a- 
‘vrebbero assicurato la felicità di tutti. 
Oh, ora sì che la ricchezza mi sembrava 
davvero apportatrice di una nuova vita, 
di speranzo, di gioie! 


(Quale fosse il mio aspetto mentro tutlo 


| minare, ri 


© francesi, si mostrarono immemori della 
più elementaro modoraziono e modesti 
ora entrato nella polomica una scintilla di 
orgoglio nazionale, dappoichè il consolato 
francess di Gerusalemme appona cho furoro 
scoperto quello antichità, lo avan fatto esa- 
rando che erano falsificate. Era 
quiadi naturalo che i dotti francosi pren- 
la rivincita per il baccano cho gli 
ted schi avseno fatto in fempo- 
ribux illis, allorchè l'Aceadomia di Francia 
‘0a prestato folo a Domenech, fl qua 
ua contadinello todesoo 
emigrato nell'America, credova d'avar sco- 
perto la lingua scritta dello Pelli Ress 
Il doputato Loswo colsa finalmento l'o 
casiono dol bilancio della pubblica istruzione 


per dimostrare ia decadenza verso la quale | 


s'avvia da qualche tempo in Germania l'arto 
drammatica. Egli rilevò particolermento come 
il numero degli artisti, ed in ispocialità dei 
huonî, va scemando tutti i giorni. Crdesti 
fenomeni ron pessono, secondo l' oratore, 
sfuggiro all'attenziono del Parlamento e del 
goverzo, i quali devono avere il più vivo 
ipteresss che non si dimiuuisca l'importanza 
del teatro como mezzo dell'educaziono po- 
polare, il quala spesso è il solo mediatore 
cho fa conoscero a molti la letteratura ra- 
zionalo. 

Iacembo, disso il dott. Loowe, allo stato 
di non privarsi di cosi eccellente propugn 
tore di moralità e spetta quindi ad esso rd 

caro ed iatituîro attori ed attrici 
sovola drammatica govorn 


attro principali testri regi di 
ino, Aunover, Cassel 0 Wisebaden. 


avverso alle 


mezione dell'a 
del ministro Falck diel 

cho molto petizioni intorno 
gomento pervennero al ministero, il quale 
sta studiando d'accordo col ministro dell’ ia- 
terno il modo più opportuno per attivare 

ist 
atsmpa da lunghissimo tempo. 


BELGIO 


11 ministro degli affari estori presentò alla 
Camera dei daputati un progetto di leggo 
per l'approvazione d'un trattato d'amicizia o 
«ii commercio tra il Belgio o Ja Ropubbiica 
Sud africana del ‘Trans 


queste idse prorompevano nel mio cer- 
vello potrei dirlo appena; ma probabil- 
mente al signor Rivers sambrò cho la 
mia eccitazione passasse i limiti, perchè 


| mi portò una seggiola e si provò gen- | 


tilmente a farmi sedere; tacitatzente con 
ciò ammonendomi ad ossor più trun- 
quilio. 

Ma io, respingendo con dolcezza i suni 
benevoli consigli, continuai a passeggiare 
su © giù per la stanza. 

i a Dizna ea Maria 
dite loro che ve: 
gano a casa subito. Diana diceva che 
arebboro stimato ricche con mille lire; 
sicchè con cinque mila ciascuna saranno 
più contente che mai 

— Vorrei che m'indicaste dove potrei 
trovare da porgervi un bicchier d’acqua! 

— No, grazie! E su voi qual eTetto 
svrà l'eredità? V'idurrà a fissarvi in 
loghilterra , a sposare la signorina 0l- 
liver @ trarre la vita similmente ad ogni 
altro mortale ? 

— Voi vanoggiato , la vostra mente 
non è nel suo solito stato. Fui troppo 
sollecito a comunicarvi tali nuove, e le 
vi hanno eseltata soverchiamente. 

— Signor Rivers , scusate , ma siete 
voi che mi fate perdere la pazienza ! lo 
ho la mia mente nel solito stato e non 
credo di sragionare ; siete voi che non 
mi capite, o, meglio, fingeto di non ca- 
pirmi. 

— Forse, se vi spiegherete un po' pi 
chiaramente, potrò capir qualche cosa. 

— Che c'è da spiegare? Doveto ve- 
dere voi slesso assai chiaramente che 
vonft mila lire diviso ugualmente in 


iù | 


membri del Foucing Club di ‘Bruxelles e lo 
azrà pure. dal novero del seì del Cirolg 
dell'Unione dotto il Bro. 

— Tutto lo assooîazioni commereiali dal 
Belgio appoggiano con petizioni alia Ce- 
mora il progetto dell'incssso degli @ffetti 
commersiali medianto la posta. 

SVIZZERA 

La Gazzetta Ticinese pubblica il seguento 

secio da Berna, 20 dara la 

Oggi il Consiglio nezionslo adori alla de- 
elsione del Consiglio degli Stati circa al 
rinvio della loggo di organizzazione delle 
pesto al Consiglio federalo. Quindi intra: 
preso la discussione della loggo sullo tasse 
postali. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsella Ufficiale del 22 marzo 
contiene : 


1. R. decroto 25 febbraio, ele sopprimo un 
posto di assistento di terza clsaso nella Liblio- 
toca Marciana, di Venezia; 

2. R. deere!o 25 febbraio, che sopprimo il po- 
nto di distributore ili quarta clusso nella scuola 
normal della biblioteca universitaria di Ho- 
Togna: 

2 R 


decroto 25 febbraio, cho inatituisce vr 
to spocialo per gli seavi ed i muaoi 


4.R. docreto 18 fobbraio, che autorizza la 
Congregaziono di carità di Sanluri ad invertira 
rendita dei logati per doti di zaantaggio, da 
essa amministrati, in mussidi a domicilio ai po 
veri; 
5 R. doereto 18 marzo, ehe approva la mo- 
iono diun articolo dello atatuto della So- 
ciotà italiana por 19 Strade ferrate me 
@ Disposizioni nol personale del ministero 
della guorra. fra lo quali notiamo il collocamento 
in disponibilità dol colognello di cavalleria ca- 
gnasco e di Carpeneto ; 
i nel personalo delta R. 
ed în quello dell’ amministrazione finan 
nel personale giudi 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Ricorrando oggi l'anniversario della nt- 
soita doll’imporatoro Guglielmo di n 
la bandiera nazionale tod 

liana svontolavano sul palazzo doll' Amba- 
solata, 

Questa sera, como annunsiammo, l'amba- 
sciatoro von Keudell darà ricevimento pelle 
sue sale ai rapprosentanti det Corpo diplo- 
matico e a molto fomiglio delia colonia te- 
desca residenti in Roma. 

Da quasi tutti i giorzali della città è 
stato ripetuto essora cosa ssonvenientissima 
lasciare la via dello Grotte, che mette sulla 
piazza della rosidonza dolla Corto di Cassa- 
lone, in uno stato impraticabilo tanto per 


jo si sarobba fetto esso di sì giusti 
@ ragionovoli richiami; ma siccome sembra 
cho Jo osserrazioni dolla stampa siano pas- 
sato sonza effatto , alla altrui voce aggiun- 
giamo la nostra, ed invitiamo l'Ufficio V di 
odilità a voler guanto prizia motter mano 
alla ricostruzione di quella vi 

saremmo ben guardati di proporre al 
Municipio una sposa ingente; ma trattandosi 
di una vera meschinità, o riputando più 
menticanza che cattiva volontà il non aver 
subito provveduto a questo urgente lavoro, 
glielo torniamo a mettere în mente, sicuri 
che non vorrà continusro a fare orceehia 
di mercante. 


Il sindaco Venturi aveva progato nell'al- 
tima seduta tenutasi , che 
ro precisi nel trovarsi prisenti 


consiglicti co- 


Ja qualo è richiesta dalla | 


consiglieri 

| soltanto erano presanti, per cul dopo aver 
lorata Ja certamonto poco lodevole ne- 

| gliganza, dichiurò alio il Gorsigiio non po 
tova aver luoge por la mancanza legalo dei 

| consigli 
| Questo fatto è por sù stesso tanto disdi- 
cevole, © risponde cosi poco alla fiducia che 


quattro parti , cioè tra i qualtro nipoti 
di nostro zio, fanno cinquemila lire cia- 
scuno. E perciò vi ripeto che dovete 
scrivere subito alla vostre sorelle e in- 
formarle della fortuna cho ci è capi- 
tata. 

— Che vi è capitata, voleto dire! 

— Io vho già detto quale sia il mio 
modo di vedere la cosa, e non potrà 
mai adottarne un altro. To non sono 
brutalmente egoista, ciecamente inpiusta 
ed ingrata. D'altra parto, voglio avere 
una casa e dei parenti. Amo la vostra 
casa 6 bramo di starci; amo Diana e 
Maria, e vogho attaccarmi per la vita 
a loro due. Mi sarà caro, sarà un be- 
neficio per me l’avero cinquemila lire; 
mi surobbe un peso, un tormento inu- 
tile l'averne venti, Jo quali, d'altrondo, 
non sarebbero mai mio por giustizia 
‘anco mi fossero aggiudicato per legge. 
Esco perchè desidero offrira a voi ciò 
che è assolutamente snperfluo per mo. 
Non fate discussioni su ciò, non mi op- 
ponete nulla le cho decidi 
modo mio, e la sia finita. 

— Codesto è un agire di primo im- 
pulso; voi dovete prendervi alcuni giorni 
di tempo a riflettere sopra una cosa tale 
innanzi che la vostra derisione su ciò 

essere stimata valid: 

— 0h, so voi non dubitata che della 
mia sincerità, sarà meno mali Î 
dete almeno la giustizia di ciò che io 
propongo. 

— Una tal qualo giustizia co la veggo; 
ma sarebbe cosa contraria ad ogni u- 
sanza. L'intera fortuna potete benissimo, 
d'altronde, considerarla per vostra in 


ialmento era rigiàr 
lo è stio appent in genoaio, 


Fummo pregati, or fa circa duo mesi, da 
alcani padri di famiglia; di mottare în evi- 
denza_lo asoncio che Arvicne dalla cattiva 
usanza introdotla in alcune ssuolo comu- 
nali, di puniro, cid, gli alunni o lo alunne 
cho non sono stati tranquilli o buoni du- 
rante lo lezioni, col ritenerli nella classo 
dopo finita la scuola. 

Nol acsonnando agli inconvenienti che no 
vonivano, oravamo persussi che questo gè- 
noro di llogiga punizione siebbe rita 
lit 

Ora sappiamo cho in qualche scuola qua- 
sta usanza è ancora ia vigore, e ci rivol- 
giamo perciò all'ufficio VI d'istruzione, per- 
chò voglia daro ordini prosisi ondo questa 
non abbia più luego. 


L'illustro storico Gregorovius, è in Roma 
da qualcho giorno. Il sindaco volgva la 
gero jari sora nel Consiglio comunalo una 
lettora di ringraziamento scrittagli dal nuovo 
cittadino remano, ma la sospensione della 
seduta ne porterà a giovelì le lettura. 


11 munigipio con savio provredimento 
stituiva in Roma lo scuolo professfoneli 0 
vi nominava maestra © direttrico dei lavori 
la signora Antoniotta Baudino Baldo. Essa 
infatti vi dà la suo lezioni cha sono accolte 
con molto favore @ concorso di alunno, duo 
volto alla settimana, neîla suola di S. Nîc- 
cola di Tolentino. 

Non contenta la signora Raudino dello 
suo lezioni a voco, ha avuto il gentil pei 
sioro di farne proflitaro ancho quollo pio- 
vinetto chs per una ragiono qualunque non 
possono froquentar lo scuole, facendo si 
paro in un volumetto lo suo lezioni, 

to por di più da opportuni modolli in 
disegno. 

Quest'operetta molto utile a chi vuola i- 
struirei noll'arto sal taglio o confoziona- 
mento degli 0 dello bianchorio, non 
ha bisogno d'elogio, come tutta quello core 
cho tendono unicamento ad ammaostrara od 
educare spesialmento lo classi povera dalla 
società. 


Il Comitato promotore della Csasa di soc» 
coro par gli operai colpiti da infortunio asl 
lavoro, invita tutti coloro cha vogliono a- 
doriro ‘a questa filentropica cd umanitaria 


loro firma, all'uf- 
della Società Centrala operaia romana 
in via dell'Arco della Paco, N. 1, 


SOCIETÀ PER GLI STUDI STORICI 
La Società illustratrice della storia del 
pensiero italiano net sscolo XI" tenno oggi, 
in una sala della R. Uni a sua pria 
radunanza , nella quale intervennero , oltro 
al president 
rettoro, eziondio i sovatori Amari ad 4 
fieri, i professori Ferri, Cognoni, Lisuane, 
Nannarelli o Cismpi ed il presido del liceo 
Daliuza. Vi 
lavoro sopra l'ellin 
italiano nel secolo A 
letterari dol medesimo, i: signor Giri, 
donte della è ci letioro e filosofi 
che mostrò di si 
siamo. Alcuno suv idee, l'interprot 
alcuni fatti, l'esplicaziona logica degli eff.tti 
il loro rapporto col! individeslismo in- 
dicato quale causs loro, avrebboro talvoita 
poiuto ricsvero una forma più deterzinata 
0 procisa 0 daro luogo a dissussione. Ma il 
. Giri, so giù fosso intaramento maturo 
0 di studi, pi 


farai dirigere na' suoi stu ‘i storici da quelli 
cio colle loro opero storicho si mani 
rouo di questi studi macstri i 


calo dei fatti o di con- 
templarli con oschio filosofico ; vi apparve 
inoltre una penna facile, chiara, non priva 
di ologanza , che le parolo non aceatia dai 
dislotti o dallo linguo straniere. Il signor 


—_______—_— 


tatta pace e tranquillità di coscienza. 
Mio zio l'ha guadagnata colle propi 
fatiche, ed era libero di lasciarla a chi 
più gli piacesse. 

— Per mo — risposi — è una qui- 
stione di sentimento del pari che di co- 
scienza; devo procurarmi questo piacere 
di seguiro i dettami dell'animo mio al- 
mono questa volta; ho avuto sì di rado 
l'occasione di poterlo fare ! E quand'an- 
che voi rimanesto ad argomentare e con- 
traddirmi per un anno intero, io non sa- 
prei pertanto mai dimenticare il delt- 
zioso piacore provato in pensara di po- 
tor ricambiare , in parte, il maggiore 
degli obblighi, e guadanarmi degli 
mici per talta la vita! 

— Voi parlato così attualmente per- 
chè non sapete che sia il possedere nè 
per conseguenza, il gedaro di ricchezza: 
voi nun avete idea dell'importanza che 
vi darebbero nel mondo sociale venti- 
milu liro sterline, del posto cho vi po- 
trebbero procurare in società, delle pro- 
sgoltive che vaprirebbero ; non potete... 

— E voi — l'interrappi — non vi 
potete immaginare nemmeno por ombra 
l'immensa brama ch'io ho di godere l'a- 
more di un fratello e di due sorelle. Io non 
ebbi mai una casa, moi nessuno che mi 
apparionga; devo o voglio averli ora 
voi già non avote nulla în contrario ad 
accettarmi per sorella ? 

— Giovanna, io sarò per voi un fra- 
tello, © le mie sorelle lo vostra, senza 
chiedere in cambio il sacrifizio de’ vostri 
giusti diritti. 

— Fretello!.Sì, ma lontano da melo 


mille leghe sorelle! ma trascinanti !n 


on. Borti ed al | 


| 


mppo meritarsi 
azioni di qual pubblico 
per sò disposto alla benevolonza ; faccia ora 
far modo, polli ne poniade le fol ma: 
tarali, che la ‘considerafidne del paese od il 
Plauso dei dolti abbiano a coronare, in pro- 
gresso di tempo o porvanuto a più compiuta 
ot, i lavori iuol © che il successo dell'oggi 
gli ala di aprono a feticho maggiori o più 
durovolmenta onorevoli. 

La Dirozione della Società ,, secondo lo 
statuto ché abbiamo sott' occhio, si compone 
di un prosidonte, di quattro censigliori, di 
un bibliotecario e di un economo eletti a 
maggiorasza di voti per tro anni, I soci si 
distinguono in onorari, contribuenti ed at- 
tivi. 1 primi pagano una quota di lire 100 
per una sola volta. Gli altri pagano un'an- 
‘nua quota di lire 42; porò i soci attivi, che 
non possono oltrepassare il numoro di 24, 
hanno puro l'obbligo di presentare ogni 
anno una monografia sopra qualche parte 
della storia sovracconnata, La Direzione di- 
stribuisce fra i soci altivi i sussidi che loro 
cesorressero por le ricorche 0 in genero 
par i bisogni del loro studio. 

1 soci attivi si radi o duo volte al 
mese in una sala dell'Università per confe- 
rire insiemo intorno allo notizie bibliogra= 
ficha degli argomenti scolti, al metodo di 
trattarli, alla ricerca doi rispettivi docu- 
munti ed in genore intorno a tutto ciò che 

tinenza allo scopo della Socistà. 
la Dirozione invita a tali conforenzo quoi 
dotti che giudica meglio atti a porgoro lumi | 
e consiglio intorno ni lavori già iutraprosi | 
o da intraprondorsi dai soci attivi. Oggi fu 
la prima tornata © vi assistettero le auto- 
revoli persone che abbiamo già nominato. 
Noi approviamo l'idea concepita @ rocata | 
in atio dall'on. Berti, malgrado dello vario 
difficoltà ed opposizioni incontrate, a siamo | 
porsussi che perduraudo egli anco: 
lamento nello svolgore Ja novella 
zione, gli studenti stessi del 
lettoro © filosofia alla modesima addetti po- | 
tranno farvisi onoro senza venir meno ai 
loro doveri scolastici ed allo scopo dolla | 
loro istruzione usiversitaria. Del risto ron 
10 in piccolissimo nu- 
spetto allo altra cate- 
gorio di persone, dallo quali risulterà com- 
posta l'assemblea dei soci attiv: ed a cui | 
l'on. Berti coll'istituziono sua prefisie una 
ed offorss un largo 0 glorioso 
campo, dovo escreitara la loro attività con 
frutto e senza eccessivi sacrifizi propri. 


| 

Lan il 

L’ Osservatore romano è la Voce della | 

, Sua] 

ha ricovuta una Deputazione csit:- 

Il duca des Cars ha dato | 

lettara di ua indirizzo ael qualo riprodu- | 
ciamo il passo seguento : 


copo stiromo cho 
è quello di 0 
. Ciò eho ci | 


raro sompro con V 
muova non è soltanto il bisogno di sentiro 

sammeuto infallibilo dol Vicario di Gesù Cri- 

per attingorvi la forza di resistora all 

I male, cho oggi fravolge così futal- 

mento zli uomini, i governi , îl mondo, Vero 

sì, 0 a dir mogl il Vaticano, poi» 


o la patria cattolica, 
sta doi 
n 
Ebbri d'una pr 
sono già contenti di avorvi «pogiiate 
stro poter temporalo | ma tramano cen 
Voi © contro la Chissa cattoli 
‘a che tendo a rapirvi 
spiritual delle animo conti 


idato alla vo 
jomici vogliono roparare le 

pastore, si credono i più forti n non 

no le loro sperazzo 0 i loro disegni. 
te cho £ 


+ 0 non «’accorzno 
cha i loro sforzi tendono ‘a rinforzarli. Ricu- 
i riconoscere nella vostra sugusta per 
il «nero tanto del padrone asso 
Juto dolla nes il quale, compreso del 
suo amore, illumisato dil suo spirito, rivestito 
del suo potero, legittimo iaterprete della sun 
santa volontà, mantieno sulla torra la sua giu- 
ia e largisco le sue grazio. Como Satana a 
to, in cambio del nostro più bel titolo di 
nobiltà o di gloria, che è quollo d'osserri figli 
sommessi o dovoti , e fedeli soldati 
Chiesa invincibile, cho V | 
rappresentato, ci crono l'orpello d'una bugianda | 
Libertà, 


vita fra estranei! Îo ricca, rimpinzata 
d'oro che non ho acquistato e non me- | 
ritato... voi senza un quattrino! Bolis. | 
ima uguaglianza © iratellanza sorebba 
cotosta È Unione d'afezione di nuovo 
genere ! 

— Ma, Giovanna, le vostre 
zioni a' vincoli di famiglia o alla felicità 
domestica possono realizzarsi altrimenti 
che nel modo da voi ideato; voi pototo 
prender marito ! 

Marito!.... Io non ci penso a mari- 
tarmi e non mi mariterò mai. 

— Codesto è un dir troppo, e talo ar- 
rischiata affermazione è una prova del- 
l'agitazione che vi domina. 

Non è un dir troppo: conosco i 
miei sontimenti; so quanto mi ripugna 
il solo pensiero del matrimonio. Niuno 
mi spusorebbe per amore; e a mo non 
garberebbe di essero riguardata come 
una speculazione commercialo, E non è 
ad uno straniero ch'io desidero unirmi; 
desidero l’affozione di persone a me giù 
care 6 simpatiche e con lo quali ho per- 
folta comunione di sentire. Ripetotemi 
ciò che mi aveto detto dianzi; che vo- 
lete essero mio fratello; mentre aveto 
proforito queste parole, io mi sono sen- 
tita soddisfatta, felice! Ripetotele, so po- 
toto farlo sinceramente, ripetetolo ! 

— Mi sombra di potorlo fare. So che 
ho sempre amato lo mie sorelle è che 
la mia affezione era foniata sal rispetto 
pel loro carattere © l'ammirazione dei 
loro talenti. Voi pure aveto dell'ingegno 
sani principii; le vostre inclinazioni 


# abitudini somigliano quelle di Diana 


© Maria; la vostra prosenza m'è sempre | di eredità. 


rivalta. 


ad essi altre armi i 
pazionza è dello leggi critiaco, 
la cura di vendicarci. 


cho i giornali sovracit 
pubblicato. 


| componearo în ossi il padre cho sciupava 


| aventuro politiche per la giustizi 


tere la quistione a degli arbitri. 
dici scelti furono il signor Olliver «È 
un abile legale; ambidue consentiron® 
ella mi 

mente. Furono fatti i passi necessari 


oli dry 
aperto di emtringeri ST 
Per vostro ordine noi non abbismmo oppon, 
lo pacifiche dol 
lacciasito a Dis 


TI Santo Padre ha risposto con un distorso 


tati non hanno ancora 
LETTERA DELL'EX-SOTT UFFICIALI 
scwazio nevazza p 


I nostri Jottori ricordano certamente la 


catestrofo avronuta nol callà d'Italia or { 
tro giorni. L'infelico cho si to 
fra lo altro 
| guont 


ogliuva la vita, 
srivova puro la lottora ser 
cho inviava al comm. Spaventa: 
Onorevole commendatore Sparenta, 
ministro dei lavori pubblici" 
del governo italiano în Jtoma. 
Eccellentissimo sig. Ministro, 
TI sottoscritto, guo compigno di ca 
politico în S. Francesco in Napoli nel {x 
isto più, essendosi suicidato în Toma 
è il compagno di stanza del signor 
por tutto Îl tempo che fe in s 
ncesco , e che lei , per rammentaren 
ssignava l'amico di quello che stay 
sempro ammalato. 
Lei bon sa cho non si è pressatato 
finora per chiedere la protezione sua o 
l'Italia, ma nella presento circostanza se 1o 
permetto. 
li Iassia sci figli, tro maschi, ci 
tro fommino, be i 
zione, 


ia da qualche mese. 
ja un pane qualunuo, e varrà a 
uoa immensa fortuna per la causa italia 
solfriva inaudito persecuzioni , carcorazioni 
e rilegazioni sotto il cessato gov..so bor. 
bonico , o rischiava più volto Ja vita sui 
campi lombardi col tedesco nol 
campo di Capua nel 180 
tatta Napoli intera farà plauso al 
rato, che consorrerà a sostentare sei mi; 
orfani di ambo i genitori. 

Sicuro che la presante sarà accolte 
ministro per la grazia, dal compagao i 

I mici figli maschi sono : Alfonsa, l'alc- 
rico è Costantino ; lo fommina ; Cencetta, 
Carmela 0 Filomena Rivelli. Abitazo je 
Napoli, strada Saluto, seconda 
piano, a sinistra. 

Mancano di tutto! 

Il sottoscritto muore banadicendo il Ne 
© PItalia, e rammentando alla S. V. ilo 
core di S. Francesco, 185: 
Mossa, 26 gennaio 18 


P.5. 11 signor S 

maglio alia momoria ed all'osgatto fe e- 

gualmonio supplicato. I poveri 

ivunta abitano in Napoli, st 
pino. 


inlcia può ri 


È 458, seconto 


anora: do 
0 Romano, ci n 


ci. piste Ju 
svominelat 


perehò di ua Si laugo riterio 


TI signor Morris Moore, porsessun di 
guni quadri di Reffaelio, tra i quati Av 
0 Marsia ed il ritratto di Dunte, tu ty 
tato rettore delagito di. 
Jinoîs per il coutenisi 


prossima Espesizi 
quadri, o gli fa efforto 
tivoglia spess cho per il tra 
Viaggio suo dovessa incontrate. I! 
Moria Mooro riousò di aderire ali 
di trasportara fuori d'Italia la sus pro 
artistiche. 


Nolla chiasa di S. Agnoso si 
quosta mattina, secza aloune pompa, l 


eee 


grata, e nella vostra  convarsaziva® lo 
spesso ritrovato un salutare. sollies 
Perciò sento che posso facilmeni v na 


| turalmente far posto a voi nel mio cuore 


como ad un'altra mia s0 

— Vi ringrazio, @ ciò mi basta pr 
istasera. Ora sarà meglio che ve no 22° 
diale, perchè se no potreste per avre 
tura farmi adirare di nuovo con qui 
che altro serupolo di diffidenza ! 

— E la scuola, signorina Fyr 
sognerà chiuderla per ora, m'immagit® 

— No. Conserrerò il mio posto di 
maestra finchè abbiate procurato una cl 
mi sostituisca. 

Fi rispose con un sorriso dl 
zione; e con una strelta di mano ci # 
ammo. e 

Non mi distenderò sui particolari dell 
lotte che ebbi a durare tuttavia per r° 
golare l'affare dell'eradità conforme DI 
mio desiderio. Il mio compito non f# 
tanto facile; ma siccome io ero asele* 
tamento deliberata di ottenere chel 
cosa andasse a mio modo, 0 deppoic 
i miei cogini sì furono persuasi dell’ 
mutabilità delle mio intenzioni a quest 
preposito; siccome nel loro cuore dote 
vano avere sontito Ja giustizia del mi? 
desiderio e la convinzione che, nel mi 


ne 


vote 


caso , avrebbero fatto precisamente sl 


trettanto , aderirono finalmente me 


opinione ed io la vinsi final 


Giovanni, Maria ed io si venté 


ciascuno al possesso della nostra porriv* 


(Contiv ua) 


tre ven 

è la 

temo i pae 

otiline pei 

+ Collo toro 
ingerci illa 


amo opposto 
cifiche. della 
cianlo a Dio 


un discorso 
auno ancora 


PFICIALE 


riamento la 
Italia or fa 
iova la vita, 


lettera sol 
ipaventa ; 
tvnta, 


del signor 


sentato mai 
sua 0 del- 


+ 0 varrà 
© sciapara 
sa italiana, 
saruorazioni 

0 bor- 
vita sui 
{818,0 mi 


azione ho 


mio è na- 
mio cuore 


basta per 
vo no an 


0 una chi 


sota 


ci see 


ro assolo» 
ro che la 
dappoiché 
si dell'im- 
a questo 
ore dove- 
a del mio 
, nel mio 
mente al- 
a rimet- 

. J gio- 
Miver e& 
ssentiron® 


di requiem in ruffeagio del priacipo 
Miri Pamphili. È 

1ua soli ceri risplendevano allo estremità 
della bara coperta con una coltie di cana- 


lanno assistito alla, fanebro. corimonia 
5. A. R. il principe Umberto , ‘accompa- 
gurio dal goneralo Do Sonnaz, dal maggiore 
tiisnnotti © dal capitano Bracabille. 

lì conto Panissara, prefetto di palazzo, 
ppresentava S. M, Îl Re, 
rano paro presenti quasi tutto lo fami- 
gio dell'aristocrazia romana. 

1 giorni pressritto in Corto 

a del defanto principo era 
ssa di Savoia Carignano. 


WSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 21 marzo 4876, 
ti Reometro è ridotto x 0* e al mare. L'al- 
sorso della staziona è di 49,m 65; 
tisrometro a mozzodi = 7564 
Termometro centigrado 
gisscimo = 10.2 — Minimo = 0% 
Umidità media del giorno 


Relativa = 71 — Ansoluta = 465 
voeto dominante. Variabilo ma debole. 
so del cielo, Rollo al 1 attino 


a e noviscisio al pomeri; 


prc in 2I Imm. 


WNA SMENTITÀ 
Itoma, 22 marzo 1870. 
on. signor Direttore, 
val N. SI del giornale I! Dersagliere, 
ista d'oggi, si leggono alcuno noto che 
ni niguandano, Sorpassando alla pretesa ri- 
ti della mia carriera di pubblico fun- 
sario, Îo reapingo assolutamente quanto 
si dico di acemmo consegnate e ricevute 
i agroti di 
maggio a cui nel giornalo vengo saso- 
ad il mio è troppo auperioro ad inai 
azioni di questa fatta. 
La prego , egregio signor Dirattore, di 
questo poche righo 0 di credermi 
monti o con stima perfetta 
Suo decatissimo 
L. Pavoni. 
n 
Avendo ora sott'occhio gli atti ufficiali 
la soduta della Camera di stato, ci ore- 
» in debito di rettificara alcune 
e incorso nell'elenco dei deputati vo! 
ci assenti da noi pubblicato la sera stosse 
la votazione. Gli onorevoli Augeloni , 
I, Di Sin Marzano , Fossombroni e 
lovono csser comprosi fra gli as- 
: gli onorevoli Massa, Minueci , Mo- 
i © Tran”> fra i deputati cho votarono 
iuvora della proposta ministerialo, © gli 
ororroli Gonoeso 0 Giambastiani fra quelli 
che votarouo contro. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


oremo nella prossima Rassegna mu- 
dol concerto dato ieri con gran- 
dicimo successo dalia valente pianista 
siparrina Fuma; 


mpanini 
miziativa di un concerto da 
Apollo a beuefizio degli 
| infantili. Finora però non ne venne 
vamente stabilito il programma. 

cho l'opera Giulietta e Jto- 
nestro Marchetti potrà andare 
in vesna al teatro Apollo la sera dell'8 


— Loggiamo nella Gazzetta musicale 
Viilino che l'editore Ricordi ha fatto 
deli op La Catalana, del 
+ Iiranca, testà rappresentata con 
so alla Pergola di Fira 
tro incarico allo stessi 
rivera un altro spartito. 

— All'Opéra di Parigi sono molto in- 
nanzi le prove dell’opera nuova del mae- 
stro Mermet: Giocanna d'Arco. E al 
teatro italiano, pure di Parigi, sono in- 
cominciate le provo dell'Aida, che sarà 
concertata dall'autore. La eseguiranno le 
nor Stolz e Waldman, il tenore Ma- 
i, il baritono Pandolini e il basso 
Madini 


NotizIE 


Nazione aonunzia che l'on. Lanza 
«vo una broro dimora a Firenze facova 
» a Toriao la mattina del 


Giiornati. — Il /’recursore di Palermo 
ia cho sospendo le sus pubblicazioni. 
bizetto di ricorso. — Loggesi nel 
nale di Napoli del 
la Corte di Cassazione, inna 
rattavasi il ricorso di Carmi 


udito gli avv. Da Nicola e Placidi por la 
1 0 lasv. Pessina per la parto civile, 
+ 01 ente che il rappresentanto il P. M. 
Ta Francesca sostenesso l'annullamento 
sentenza per errore di forma, 
il ricorso. 
idio. — Leggiamo nella Nazione 
Firenzo del 
Ila oro G del giorno scorso nel Campo 
dì Marto fu trovato il cadavero di un gio- 
tti civilo condizione, o dell'apparonto 
Egli avova presso di sì un 
ampia forita alla tompia 
sporgava în gran copia il sangue. 
ria accorso sul luogo, ed 
a poco si potò conossore che quel gio- 
i suiciiato © cha egli ora un tale 
S., figlio di un bonestanto con dimora 
nel nuovo Luag'Arno. L'infolico famiglia no 
î Ja da molto cre, non svendo 
quel giovano. fatto ritorno nella sera sila 
ria casa. Si ignora affatto îl motivo che 
a torsi la vita. 
— Sorivo la Gas- 
setta Ticinese in data di Lugano, 20 merzo: 
Sabato (48) al è scatenato sul nostro Can- 
tono un fortissimo vento dol Nord, che a 
memoria d'uomini non si vido l'uguale. 
Nelle esmpagno circostanti a Lugano furono 


sore dell'inglese Iind, dopoavero | 


Lugano è nei passi vicini caddero molte 
buerfa pon] ‘camini. Sul lago ss vento 
acquistava usa maggioro peli sui 
la Marigazione a vapore devottoebore ine 
torrolta, riescendo diffcilissimo l'approdo 
agli scali. IL piccolo battello ad elice il 
Lampo dovotte ripararsi per tutta la gior- 
nata di sabato a Bissono, dopo d'aver ten- 
tato per bon duo volto di lattare contro lo 
altiasi ol tratto di lago fra Cam- 


pione 
Archo la li vicinanza di 
Capolago ebbe a risentirno danno, Jo onde | 
lo ingoiato parto dell'interrimonto ivi 
esistente. Però il servizio mon fu interrotto. 


Generosa bencftecnza. — Di qu:- 
ati giorni lonta o crudele malattia, toglieva 
di vita il gio , nato a 
Livorno. Non avova ancora 25 anni osposo 


da poco tempo, lasciava nella desolazione i 
suoi, è chi conoscova lo sua virtù o lo doti 
dell'animo suo, E di questa diedo splendida 
prova lasciando ai povori di Livorno 5) 
mila liro; è 200 mila per fondarsi in Atoso 
un Istituto di beneficonza, cho in signo di 
affetto per la giovano sposa vollo s'intite= 
lesso Fanoy Schiliggi. 

Possa il generoso fatto essoro di ascmpio 
a chi ha largo censo, e le benodizioni de- 
gli infelici che usufruiranno della genoro- | 
sità delle i , possono esser conforto | 


mattina obbo luogo nella chiesa 
del Carmino l'ufficio anniversario pei ca- 
duti nello cinque giornate, alcuni dei quali, 
| raccolti durante jl combatrimento in qual 
| tempio, v'ebbero sepoltura ed onoranzo an- 
| cho durante la dominazione austriaca. Vi | 
tevato lo rappresentanzo del!o autorità | 
vili © militari, del Comitato doi vetorani | 
0 di altre Associazioni 0 numeroso concorso 
di oîttadini. 
li alliovi del Conservatorio della pue- 
| rizia Mylius, ammaestrati con pazionza o 
n comuno dal saserdoto don 
Beretta, cantarono l'io : 0 (fori po- 
sate sull'urne dei forti, pocsia dal prof. 
Cappellino o musica dol prof. Negri. Lra 
Ilio è destava un piacovolo contrasto di | 
sensazioni quel canto di voci infantili che | 
si altava per quello <òlto parate a lutto, 
colabrando il valore dagli eroi della patria. | 
a porta del tompio sì leggeva la som- 


cinque gloriose gior= 

sario. 

sull'arco di fronto alla cappalla in cui 
lo vittimo dello barricato si | 

loggeva quest'altra cpigrafo | 

Il sepolcro dei prodi — Spenti dal ferro 
nemico — Inspira magnanimi sensi — | 
All'italisa gioventi. 

Statistica della navigazione. — 
Dull'Uttisio osatrelo di stat stica è stata pub 
Diicata la Rolazione sulla navigazione nei | 
perti dei Regno por l'enno {8 | 
li movimosto generale deil 
r operszioni di 

no era 


iso în navigazione | 


sSUG movi di 


46,119, 153 tonnelis 
La nuova pubblicazione dell'Uflisio di st:- | 
tiatica copons le ciîro Lutto che si rife 
scono al movimento gensralo della naviga= 
mo dol quinquennio, alla navigazione in- 
jonale 0 di cabotaggio, comprendo i | 
prospoiti comparativi dai (861 al ASTA, la 
Rolszione sul movimento dei porti princi 
pati, sulla pesca, sulla marineria merer= 
i, sugl'infoitunii 
no per servizio 


NOTIZIE ULTIME 


ancora costituito, 


Il ministero non 
ma poco ci manca. 
11 senatore Melegari, a cui fu offerto | 

il portafoglio degli affari esteri, è in 

viaggio per Roma; assicurasi che accal! 
| il barone di Brocchetti ha invece ri- 
fiutato il portafoglio della marina. 

Gli altri portafogli restano assegnati 
| como netta lista cho abbiam pubblicata 
| ieri. 
| L'on. Depretis sarà probabilmente in 
| grado di presentare domani, 23, a S. ) 
il Re la nota completa del ministero. 


| Siannunzia che l'on. Nicotora si è 
recato a Firenze solo per compiere un 
atto di cortesia verso l'on. Peruzzi, con- 
| siderato come capo del manipolo di de- 
| putati toscani, che si sono uniti alla si- 
| nistra per abbattere il ministero, e non 
per offrirgli, come alcuni giornali an- 
munziarono, il portafoglio degli affari 
| esteri. 

L’onor. Nicotera avrebho riparato al 
un'omissione dell'on. Dopretis. 


Il comm. G. (. Costa, già segretario 
generale del ministero di grazia © gi 
stizia, è stato insignito, con decreto del 
det grado di grand'ufficialo della | 
Corona d'Itali i 


L'on. generalo Ticotti, prima di la- | 
sciare il ministoro, ha indirizzato la so- 
guente lettera ai capi di servizio : 


Roma, addi 21 marzo 4870. 


11 gabinotto del quale avevo l'onore di | 
fer parto, avondo, come corto è giù noto a | 
S. Iil'ma, rassegnato lo sue demissioni | 
25. M. il Ro che lo ha accettato, presso 
a lsszisro questa carica sento il dovere di 
ringraziarla dall'efficaca concorso che Ella 
ha prestato al ministero della guerra du- 
rauto il tempo che io obbi a reggorlo, e 
di proferirlono i senti della mia ricono» 
scenza. 


Il Tenente Generale 
Ricorti. 


i di 7,680,017 | È 


Come avevamo accennato, {l direttore 
dell'Istituto Altemps o Università: Vati- 
cana, chiese una alla chiusura. 
Ora sappiamo che il ministro dell'stra- 
zione pabblica ha riflutato di accordare 
dilazione. In seguito a ciò, il prefotto 
ha ordinato la immediata escazione del 


La Gazsella Ufficialo del Regno pub- 
blica oggi il riassunto dei proventi ric 
scossì © dei sussidi concessi agli uscieri 
giudiziari nell'anno 1875. 

I proventi riscossi. direttamente dalle 
parti ammontano a lire 4,019,200 62, 
con un aumento di lire 193,047 90_in 
confronto delle riscossioni fatte nel 4874. 

Lo indennità di trasforta riscosse fu- 
rono di lire 4,342,048 47. 

I sussidi concessi a carico dello Stato 
si limitarono a lire 48,153 07. 

La spesa sostenuta dal 
Stato per sussidi agli uscieri fu per l'anno 
1873 di lire G10,695 14, e per l'anno 

di lire 374,702 2 


in confronto dell’anno 4874 
341 44 in confronto del- 
l'anno 1873 : la quale, essendo rilevan- 
tissima per l’erario, non ha offeso gli 
interessi degli usciori, che, diminuiti di 
numero e meglio ripartiti nei diversi 
‘uffici giudiziari, hanno, in generale, mi- 
gliorata la loro condizione. 

Col primo dell’anno corrente , l'ordi- 
namento degli uscieri, sia nella parto 
amministrativa © disciplinare , sia nell 
ripartizione del personalo . fa messo in 
im assetto regolare e definitivo, dal quale 
debbono derivare , solo che si persaveri 
nella via intrapresa , notevoli vantaggi 
all'istituzione ed al servizio. 


Un dispaccio da Losanna, 20, al Journal 
dre annunzia che la riunione che 
alo tenne in quella città pausò 
Tatto inosservata por parte della. popol 
zione. Appena, appena pochi curiosi fecero 
no a quolla Assemblea. 

— Leggiamo nol Journal de Genàre 
del 21 

« Sappiamo che in seguito a conforenze 
provocate dal govorco federale svizzero fu 
firmata, merooledî, a Parigi, una Conven= 
ziona tra lo Società ferroviario. Parigi 
Lione-Mfoditerraneo, Alta Italia o Svizzera 
Occidentale, ia forza della qualo una note- 
volo parto dello merci d'Italia, a dostina- 


| zione del Nord, cho passavano pel Bren- 
| nero, saranto d'ora innanzi spedito pol Mon- 


nisio. Quelle dello muroi cho sono in de- 
stinariono della Svizzera ontreranno por 
Ginovra 0 prenderanno la reto della Sviz- 
sora Ocsidontalo. La Couvanziona non sarà 
esecutoria cho dopo l'approvazione del go- 
verno italiano. » 

L'Agenzia Americana coni 
parigini del 24 il seguente 
nua 10 marzo : 

« Ta mestiay di circa 2500 


ica ai gior= 


a del deputato Barras-Cunha. 
Tro giornalisti, un induatrialo © il deputato 


| 


Nlariano Carvatho, dirattoro del Diario po» | 


pular, hnno paristo. 

<U% oratore ia chiesto cho sia messo in 
stato d'accusa îl governo ; un altro domandò 
la riforma della Costituzione, il suffragio 
umiversalo, lu rappresentanza delle mino- 

1 dissontromento ammisletrativo ola 
ziono di cccnomio nello sposo put 


una granda agitazione prodotta dalle proto- 
ato d'un cittadino cho volata perlara quando 
la seduta cra lovata. » 

— I giornali parigini annanziano la pros- 
sima ricomparsa a Parigi dei giornali il 
Mot d'Ordre, Reveit, Avenir, Marseillaise 
0 Pàre Duchesne, i quali non aspettano che 
la abolizione dello stato d'sssedio por pub- 
blicare il primo numero. 


LA STAMPA ESTERA 
n LA CHIMI NISIATERIALAE ITALIANA 

Riproduciamo dai piu importanti giornali 
esteri il giudizio portato da essi sopra la 
nostra crisi ministeriale. 

Il Nord dico: 

« Per quanto tempo il cuntro o i dissi- 
denti dalla destra, che aiutarono la sinistra 
ad abbattere il ministero Minghetti , conti- 
nuerenno ad appoggiare il nuovo ministero? 


in quanto molle questioni importantissime 
(basterà citare i trattati di commercio ed il 
riscatto dollo ferrovio) orano stato impegrato 
dal ministero Minghetti, che per questo ri. 
spotto lassia a' suoi successori un' credità 
asisi grato. In ogni caso, fn tulti questi 
affari d'ordino covromico , il nuoro mini- 
stero troverà dei formidabili avvorsari in 
Minghetti ed in Sella, i quaii regoziarono 
in nom dal governo Îl riscatto della fer- 
rovio dell'Alta Italia, e potrabbo darsi che 
dovesso avoro un'isistorza efimera. » 

Il Journal de Paris, dopo avar esposto, 
più o miezo esattamente , lo vioondo parla» 
mentari cha produssero Îa crisi , cosi con- 
chiudo : 

« Ciò che la situaziono presenta di più 
curicso è che il ministero »ia caduto dopo 
aver ottenuto ciò che gli uomini politici 
d' oltre Alpi. mostravano di aver maggior- 
mento a cuore: l'amicizia della Germania 
Sformata nella visita di Mila 


Il Times del 20 dedica il suo primo ar- 
ticolo alla nostra crisi ministerialo. 

1lsig. Minghetti, dico {l giornalo inglese, 
presentò alla Camera dei deputati italiana, 
giovedi scorso, una rolazione sullo finanze sod» 
disfacontissima, o sabato egli ed i suoi colle- 
ghi vennero scopfitti da ua voto Getile, in 
conseguenza del quale casi diedero la loro 


dimissione. Quosta è la strana conilusione 
d'on'amministrazione finanziaria, secondo o- 
gni apparenta prospera. Gismmai, duochè 
l'Italia divenne rogno, alcun ministero potò 
dimostrare un paroggio fra Jo entrata o le 


il Ties riassumo la situazione f- 
nanziaria dell'Italia @ descrivo l'origi 


uno dei cespiti più irdisponsabili nello stato 
attualo della finanze, a dice che vi sono 
tro tasso non meno molesta alle classi info- 
riori della popolazione, par esempio, la tasta 
sul salo, e crodo cho sa vi fosso un sopra 
anzo di 75 milioni si dovrebbe piuttosto 
aboliro la tassa sul salo; ma, soggiuoge il 
giornalo della City, finora non v'è stato al- 
cun sopravvanzo e l'esercizio dell'anno saorso 
si chiuso con un disavanzo ; un disavanzo 
inforiore alle provisioni, ma abbastanza con- 
siderevole. È certamento una norma sioura 
perraggiuogero la tavola di salvezza prima 
di gettaro via il carico, di avoro un soprav= 
vauzo in mano prima di abbandonare una 
fonto di reddito, 6 quosta condiziona pro- 
ventiva di ogni aloliziono di tassa non vi 
sinora realizzata in Italia. 

Il Times, dopo aver detto che. l'avveni- 
mento al potera dell'on. Depretis non do- 
vrebbe significaro un cambiamento radicale 
nella politica finanziaria, così consludo 

« Il voto che rovesciò il signor Minghetti 
dal potere deva in apparenza significare poco 
più cho il desiderio che un certo oumero 
di uomini si ritiri por far posto ad altri. 
Surobbo una grave disgrazia por l'Italia so 
ia confusiono finanziaria dovesse essore il 
prezzo da pagarsi per un talo cambiamento 
di onori e di potere. Il pacso ba grande» 
mente progredito negli ultimi anni, finchè 
ultimo vonno ammesso ne! novero delle 
grandi potenze, e la condotta del so gi 
verno ha contribuito moltissimo a questa 
distinzione. Il signor Minghetti può ardi 
mento affermare cho il ministero dimissio» 
mario lascia il passo tranquillo all'interno @ 
settato all’estero, o, quantunquo i mezzi 
coi quali i loro successori vengono al po- 
toro sembrino dubbi , speriamo oh' essi non 
faranno nulla che possa far correre perico!o 
alla posizione già raggiunta. » 

La Neue Freie Presse pubblica il 4 
guento tolegramma da Pest, 20 marzi 


< La notizia dolla prosontazione d'una 


Nota collettiva a Belgrado è inesatta. Il | 
| linguag: 


doi rapprosentanii l'Austria-Un= 
gloria 0 la Russia è però atto a_rivolare 
alla Serbia tutta la gravità od î poricoli 
della situazione. la ispscie il rappresentante 
russo ba distrutto affuito lo illusioni che si 
avovano în Sorbia sull'a 
sia. Egli tepno un linguaggio che dimostra 
como Îa Russia intenda attonorsi esolusiv 
mento al programina pacifico doi tre impo- 
ratori. 

« Lo notizio dal tetro dell''insurreziona 
sino poso favopevali all'opera di concilia» 
ziono, Sî ha poca fiducia nollo promesse 
della Porta;  resontomenta altri 700 rifu- 


passarono dalla Bosaie nell' Ungheri: 
I tontativi di Mollinary por indurro gli e- 
migrati a ritornaro in potria riuscirono in- 


fouttuosi. » 
—_____ ——_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 21. — Soduta della Ca- 
mera. — Raspeil, radicale, presenta la 
proposta tendente ad accordare una piena 
ampistia pei delitti politici e di stampa. 

Rouvier, radicale, presenta la propy- 
sta per una amnistia, determinandone lo 
categorie. 

Il ministro dell'interno, in nome del 
governo, respinge tanto l’ampistia gene» 
rale che quella per categorio, ma do- 


* manda l'urgenza perchè bisogna distu- 


tera immediatamente una propusta che 
agita gli animi. 

Raspail e Brisson combattono l'urgenza, 
che è approvata ad unanimità, 

Raspail (figlio) preseota una proposta 
che toglie al governo il diritto di nomi- 
nare i sindaci 

Versailles, 21. — Seduta del Senato. 
— Discutosi la quistione monetaria. 

Parieu sostiene il tipo unico. 

Say e Rouland parlano in favore del 
doppio tipo. 

Say presonta un progelto che regola 
provvisoriamente il doppio tipo, autori: 
zando il ministro delle finanze a limi- 
tare con un setrplico decreto 'a conia- 
zione dei pezzi da cinquo franchi. 

Victor Ugo presenta la sua proposta 
relativa all'ampistia. 

Dufaure dice cho il presidente della 
repubblica può moltiplicare gli atti di 
clemenza verso i deportati o i rifugiati 
che deplorano gli eccessi criminosi, ma 
che la clemenza è impossibile verso co- 
loro che restano nemici della nostra so- 
ciotà e che adoperano mezzi ingegnosi, 
per far ponetraro in Francia gli scritti 
che calunniano il governo e la società. 
Dafsure domanda che la proposta sia di- 
scussa d'urgenza, perchè bisogna scio» 
gliero prontamente tali quistioni, dando 
agli uni luogo a sperare e ricordando 
agli altri che non devono contare sulla 
clemenza. L'arganza è approvata ad nna- 
pimità. 

Londra, 21. — Sir Northeote esprime 
la sporanta che Wolf non insisterà nella 
sua mozione per Ja neutralizzazione del 
Canale di Suez, dicendo che essa è og- 
gidi inopportuna 

Wolf! dichiara che non vi insisterà. 

Lockrane annunzia che richiamerà la 
attenzione del governo sull’ occupazione 
del Kokand da parte dei russi. 

Parigi, 22. — Il Journal Officiet 
pubblica i decreti riguardanti il ‘movi- 
mento nelle prefettore. Tredici profetti 
sono rimpiazzati ovvero posti in ritiro 0 
in disponibilità, fra i quali quelli di Mar- 


itudino della Res» | 


Î 


i 


siglia, Nimea, Bordeaux, Tolosa, Orléans, 
Epinal e Tours. Sette ex-prefetti sono 
richiamati in attività. Il conte Nadaillac, 
prefetto di Pau, è trasferito a Tours. 

Costantinopoli , 22, — Ali pascià a- 
rà un abboccamento a Metcovich col 
gonerale Rodich. 

Il proclama dell'amnistia sarà pubbli- 
gato domani mella Tomnia © nll'Érego- 

Un disprccio di Mouchtar pascià an- 
nunzia che gl'insorti, i quali erano ria- 
piti a Piva per impedire che si portas- 
sero veltovaglio nella fortezza di Nimza, 
si sono dispersi. 5 

Montevideo, 21. —iUn manifesto del 
colonnello Latorre annunzia alcune ri- 
forme destinate a far risorgore il paese 
0 ad assicurare l'ordine pubblico ; rac: 
comanda moderazione; dice che il go- 
inerà il regimo dello leggi 
li per lo prossimo elezioni, 
cho ridurrà lo spese © controllerà le en- 
trate per equilibrare il bilancio © por far 
onore ai debiti della nazion 

Il nuovo ministero è così composto: 
Andrea Vasquez all finanze, Ambrosio 
Velazzo agli affari eoteri, Montero (figlio) 
all'interno, e il colonnello Vasquez alla 
guerra. 

La popolazione accolse favorevolmente 
la formazione di questo ministero, non- 
chè il programma, sperando nella sua 
leale esecuzione. 


Firenze, 22. — La Nazione dico : 
< L'on. Nicotera è venuto appositamente 
a Firenze con ua incarico dell’ on. De- 
pretis presso l'on. Peruzzi, col quale 
ebbe una lunga conversazione intorno 
alle condizioni presenti. Crediamo che 
l'on. Nicotera abbia esposto i concetti 
direttivi del futuro ministero e l'on. Pe- 
ruzzi lo proprio idee, @ siansi separati 
colla persuasione di potersi trovare con- 
cordi, ciascuno nella sua sfera d'azione, 
nell'applicazione dei principii liberali al 
reggimento della cosa pubblica. 

< L'on. Nicotera desiderava di confe- 
rire coll’on, Ricasoli, ma questi era as- 
sente da Firenze. Mancando il tempo di 
recarsi presso di lui, l'on. Nicotera gli 
ha scritto una lettera , esprimondogli il 
rammarico di non averlo potuto vedere.» 

Washinglon, 22. — La Commissione 
del Senato prosentò una relazione, nella 
quale disapprova la nomina di Dana ad 
ambasciatore degli Stati Uniti a Londra.» 

Newe-York , 22. — Fu scoperta una 
grando associazione che si era formata 
per contraffare le obbligazioni degli Stati 
Uniti è i biglietti di Banca. Quattro dei 
principali colpevoli furono arresta! 
bufera imperversarono sulle 
{antico e nel golgo del Mes- 

ico, cagionandovi molti naufragi. 

Notizio di Galveston, cho però hanno 
bisogno di conferma, assicurano che gli 
insorti messicani hanno sconfitto le truppe 
del governo nello Stato di Uaxaca. 

Vienna, 22. — La Corrispondenza 
politica aununzia positivamente che' gli 
insorti dell' Erzegovina non hanno più 
ricusato bruscamente una nuova domanda 
zio fatta da Mouchtar pasciò. 


e l'influenza pacifica del principe dol 


Montenegro hanno assai contribuito a ' 
Molto probabilmente | 


questo cambiamento. 


i turchi e gl' insorti intavoleranno fra 
breve trattative dirette. 
MORSE DI CORUERCIO 
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BORSA DI ROMA 
22 marzo 1876 (ore Il It ant) 

Sotto l'infuonza dol rialzo avvenuto ieri în 
chiumra a Parigi, la Rendita fa pagata nella 
sora 77 30 f. im. Stamano però la tendenza ora 
più debole non potendosi far meglio che 77 
© mezzo, al qual prozzo sì torminava fra denaro 
0 lettera. 

La pron: 77 12,112 a 77 15. 

II Turco wi tenora fra 18.77 112 0.18 87 12. 

Piuttosto fiucchi i cambi, 

Francia 9m 107 60. 

Lovdra Bim 27 15/0 27 17. 

Oro 21 73. 


IIITERIIAII 
IITTLIRHIAGII 
l 
U 


(Oro 4 pom.) 
La Rendita oscillava dapprima tra 77 27 112 
@ 77 85, è finisco 77 32 112 ferma. 
il Tareo 18 80 prezzo fatto. 


Mercato della seta. — Loggesi nal Sole 
di Milano del 21: 

Si domandarono anche oggi vari articoli 
lavoratì nostrari, ma le contrattazioni sor- 
tirono assi difficili a ragione dei prezzi 
bassi offerti dai compratori, contro la forma 
resistenza mantonuta dai detentori. 

Ciò non ostante gli affari, ancorchè po- 
ahi, non mancsrono, avendo dovuto però i 
venditori piegare di qualche lira, © lo va- 
rie contrattazioni che ebbero luogo non lo 
farono che molto stentatamento. 

Per lo greggio eranvi ancora acquirenti, 
ma tuttora per lo qualità di perfetto ad 
meno buon incannaggio. 

Il mercato si chiuso. manifastandosi poca 
attitudine agli affari , a meno che Io pro- 
poste fatto ron si conciliazsere con alcuno 
facilitazioni di prezzo. 
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GIACOMO DINA, Dmartone. 
Rounatoo Giovan, Gerente 


isazo per canto è pizolorie. 

————_kÉ_—_ 
SOCIETÀ ANONIMA 

per la vendita di beni del Regno d'italia 


avviso 


Sì provengono i Signori portatori delle 
Obbligazioni Demaniali cho a partiro dal 1° 
aprilo prossimo ventaro nello piazzo 0 ne- 
offottuorà : 

4° Il rimborso dello Obbligazioni dalla 
Sorio I estratta, in ragiono di L. 505 por 
ciasouna. 

2° Il pagamento del Vaglia Somentralo 
degli intorcasi +1 d° aprile 4474 di Liro 

por ogni Obbligaziono sotto dedu- 


zione. 
(:1) Ver importo di ricchezza mobilo del 

20 por conto sul dotto ssmestro (Iroereto 

Reslo 25 agosto 1870, N.6828) L10005 
(2) Por tassa di Circolazione 

dol primo semestro 1876 in ra- 

gione di cenic=imi 00 por ogni 


Totale ritenuto L. 1 


pogandesi così per ogni Vagi 
la somma al netto di. . 


L. 10, 
Firenzo presso la Società (ienetalu ii Cre- 
dito Mobiliare Ialisno, 


‘orino preeao la prodetta Socletà & presso 
{i lik:co di Sconto o 


lenov 


‘Milano, N Napoli 
Venezia, presso 
no d'slia. 

1 pogamenti all'Estaro verranno effettuati 


| sallo piszzs o nello. stezso malo come fu 
| preticsto ni 
i Vaglia staccati 
| l'Estero che contro presen 

Spottivo Obbligazioni. 
Roma, 45 marzo 1870. 


Municipio di Lieata 


N sottoseritio, 


Sindaco della 
Città di Licata, fa noto che il 
vaglia delle Obbligazioni dell’ an- 
zidetta Città, scadente il 1° Aprile 
prossimo venturo, e le N. 29 0 
Iligazioni estratte il 29 Febbraio 


1876, saranno pagati e rimbor- 

sati în 

Roma presso i signori Good, 
Padoa c 


Firenze presso il signor Glu- 
stino Bosio. 
Ginevra dai sigg. Hentsch 
Lutscher e C. 
a tutto il 20 del prossimo giugno. 
Seorso questo termine, saranno 
estinti soltanto presso la Tesore- 
ria del Comune di Licata. 


DISTINTA DELLE N. 29. OBBLIGAZIONI 


estratte e rimborsabili 


3013 3704 4002 4055 4421 
4613 4800 5031 35032 6201 
7032 7979 11011 12739 13097 


13103 1363 
18143 18313 18835 22925 23137 
23481 23653 24243 26405. 
Licata, 20 marzo 1876. 
Il Sindaco 
Avv. Pasquare Re. 


7 ro ANNO XVI NNO XVI Si 
LA LEGGE: 


REPERTORIO GENERAL 


UNA GIOVANE — 


appartenente a civile famiglia decaduta di questa città 
desidera collocarsi presso una agiata famiglia in servi- 
zio non umiliante. Buone referenze. 

Dirigersi' con lettera alle iniziali G. C. (10) (ferma in 
posta) Roma. 


AVVISO IGIENICO 


lnvri più dubbio che l'umore 
in arie umido cd 


tnt studiò gli effetti, è potè profondamonte 
{anto nello infermità infiammatorio, quanto an quello 
vi manifestano la loro deloteria in 


cla, replicata ala volta 
er a pù fata ol. Rigonrato i sangno 
i ce damonti esptici. ose. occ, 0 roso scarrotole © nutritivo, si fa= 
ce irc i falsi amori cho lucia socosto il Vaiolo, la 
to malinonnti cd nti. È 
St, cosa mora e recente, i molli documenti 
‘modicstaento, provano altresi la augorr 
leto ristabilimento di quaati vi ha 


daglia d'oro Nenesmore 


non essendo 4 
che attestano l'officae 
delle guarigioni, od i 


1876 
Roma, Ufficio, Corso 
219 


I. — Giurispruden 


Lo 
dirotto. — Contravvenzioni 


iurisprudenza finanziaria e ammi 


HI, — 4. Stadi 
Deoreti a Regolamonti in materia civil 


DIRETTORI: 
Avr. Ginxeppe Sirrdo, professoro di Procedura civile ne 


Axv.Fllippo Serafini, | 


La Leggo si pubblica ogni lunodi 
namento (annuale) L. 
un anno. Pagament 


Por tulto ciò che ctnoorno la Direzione, rivolgersi all'avv. & 


Par tuito ciò cha cono: 


Sarà spedito gratuitamente 


“Marca di fabbrica 
iepoitta 


MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


civile, commerciale e penale. — Raccolta di tutte lo sentonzo della Corta 
di Cassazione di Roma. — Sentenze dello altro Corti di Cassazione 
Regno.— Bollettino dello nomine o promozioni dol porsonale giudiziario. 

istrativa, — Asso ecolesiastico. — Tassa dirotto o în- 
— Decreti © pareri del Consiglio di Stati 
doi Conti sulle pesriomi. — Nomino @ promozioni del personato delle avvosaturo eraria) 
teorico-pratioi di Legislazione o di Giurispradonza. — B. Testo dello Leggi, 
,, ponale,-amministrativa @ finanziaris 


La LEGGE è Il solo giornale che pulîblicherà tutte le sen- 
tenze civili e penali delia Corte di Cassazione di Roma. 


fcasore di Diritto romano nella R. Università di Pisa. 
CONDIZIONI D' ABRONAMENTO 
di pag. 40, doppia colonna. — Prezzo di ablo- 
36. — Ogni frssisolo L. 1 50. — L'abbonamento s'intendo obbligatorio per 
miielputt. Si può pagare anelo a rato semestrali 0 trimestrali anti 
Par l'roquisto doll annzto precedenti (1811574) sl concadano facilitazioni agli abbonati. 
al sig. Marco Saredo! 
abbonamenti si ricovono esclusiramente prosso l'Amministrazione. 
n mumero di saggio a chi na fa domanila. 
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DELLA 


DI XIV ANNI (1861-1874) 


ovvero Tavola all'botica-analitica dello sentenza dolle qu 
pello, Pareri e Decreti del Consi 
lumi del Giornale gi 


È: già ussito il primo 


dello Corti d'Appello del 


iziario-amministrativo LA LEGGE. 
— Docisioni della. Corto lume che abbraccia 
di oltre 700 pagino, doppia colonna, caratteri 
tolti) in 8° "di 300 pogin l'uno 

4° Le massine o tesi 


di Stato, Decisioni della Corte dei conti pubb'icati ne; 


a la glarisprude; 
merelale © procensuale di 14 anni. — È ungrosso volome formato della 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 


+ dallo Corti di 


eivile, con. 


imi; rappresenta la materia di circa i) 


della importanza delle materie ce 


gino della sola Parte I dalle seguenti cifre: 

ia parola Appello contiene oltre 600 massiu 
ecclesiastico alto a 1100 la parole Cassazion 
500 Proca, 4103; Sentenza, 880; Sequestro, 550; Successione, 
430, Le altre parole in proporzione. 


Rogia Università di Roma. — 


denza ita 
Sono in corso di stampa: ne i ; 
PARTE Il, — Repertorio della giurisprudenza penale. 
PARTE 1/1, — Negertorio della giuristratonza Smmici 
‘ — A) Indico dogli Studi di di 
risprudenza, e Decreti, 
parlamentari — £) | 
tali dalle masi 
Il prezzo del Repert 
TEO, per gl sibonoti on 


Roma, 
‘ria del Corso, 


N. 24‘ 


ceppo Saredo) 
to) è 


FORNITORE DI S. MIL RA D'ITALIA, DALLA. AA. RO I PRINCIPG DI PIEMONTE GI DA D'AOSTA: 


BREVETTATI DALL'IMPERIALE CASA DEL BRASILE E DA S. A. S. IL PRINCIPE SOVRANO DI MONACO 


E U C AL YP TO 


lare igienico stonalico Febbrifago — Efficacissimo preservativo contro i miasmi dei luoghi paludosi e di aria malsana — Specialità della presiata distilleria a vapore di Gi. Buton e ©. di Bologna (Proprietà Rovinazi) 


Sull’ efficacia medica 
DEI. LIQUORE EUCALYPTO 


preparato dalla dilla Giov. Buton e C. (Proprietà Rovi- 
mazzi) non dobbiamo omettere il tenore delle lettere come 
appresso, ricetule da Avezzano dal rappresentante di 
SC E. il principe Torlonia di Roma, con facoltà di pul- 
Uicarli 


apr 
fatta del li 


possono pur 
febbre. miasmatica 


ibblicarto, 


Sfiao queste malattie. » 
‘to tati tima li saluto. 


Copia della lettera ricevuta dal signor Gaetano 
Manetti rappresentante di S. E. il Principe di 


Torlonia. a 
Avozzano, 16 giugno ll 
Sig. Dutan e C. — Rologna, 

N signor Costantino Mastrejuani propriotario dell'impresa della 
genza portale da Roccasecca ad Avozzano da moltissimo tempo si tro- 
Vara malato di febbri miasmatiche , gli regalai una bottiglia del loro 
liquoro Eucalypio ed ottenno perfetta guarigione nasiemo ad una sua 
ntpotina, ed in ringraziamento mi manda la lettera cha gl'accludo ci 

on tutta stima li saluto, 
N rap 


mi 


Copia della lettera del signor Costantino Mastrojannî 
diretla al signor Gaetano Manetli vappresentante di 
S. E. il principe Torlonia. 


On. 


Roccasoeca, 17 giugno 1875 
Gaetano Manetti rappr. 8. E. 
il principe di Torlonia in Averzano. 
Ecco signoro rinequistato lo forze, cossatami ogni sofforenza per le 
detto fabbri lo quali mi aveano martoristo non sapendo pi 
dicinalo sperimentaro onde esimermi ‘malati 


cunmserie GE. PinisiBniE 
ALFREDO LA:SALLE 


Camiclalo Breveltato 


di S. A, R, il Principe Umberto di Savoia e Real Casa 
wo Vittorio Einanuelo, Casa del Gran Mersurio, primo 
MILANO 
BELLA 

, 


imento spocialo 
si 


iano 


BIANCHERIA DA UOM 


ti letti, cee. 

ira ed in oltima qualità 
Stabilimento non sono por nulla 
‘songeneri fabbriche nia 


tela ed in battista 


DISTINTE, NOVITÀ PER CAMICIE A ESTATE 


Prezsì fisei, — Fuori Milano non si spedisce cho contro anauzuo fer- 


spodiseo franco il catalogo de 
spociali allo Stabilimento ivi prozzi e condizioni 
daro lo nocessarie misure 


ALBERGO DEL BISCIONE 


MILANO 
PIAZZA FONTANA VICINO AL DUOMO 
11 Propriatario A. MORELLA ha l'onore di avvisaro la ono- 
rovolo sua clientela e viaggiatori di avere ampliato il suddetto 
Mueno di appartamenti e camere separato prospicienti sulla piazza 
ed il Daomo, con bagni e servizio di trattoria pronta a tutto Je 
ora in una Spemdida Galleria-Salome , mantonondo la 


ih SOLE LIRE 90 


La rinomata piccola SILENZIOSA 

D'ona semplicità, utilità e facilià unica nel suo maneggio, che nna fan- 

ciolla può scrvirseno ed esegoire tutti i lavori che possono desiderarai 1n 
#00 poco volume la rende irasporlabile ovunque; pi 

ropagale in pochisrimo teopo in modo prodigioso 

chine in italia sì danno sultanio ai soli abbonati dei G for: 

mali di Made, per L. 85; mentre nell'antico Negozio di Maechino a 

cucire di int i sistemi di A. Bemx, si vendo langue per sole 

30 complete di tulli gli accesssori, Guido, più le & noove Guide 

plementari che si vend e Lo loro casselta. — Me- 

diamo vaglia postaio _i L. ®© si spadiseono completo franche d'imbale 

laggio intuito il Regno, — Esclusivo deposito presso A. Mem, via Ore 


Si. Rate orto gorio trovasi la New Espress originali 
lo stessa negorio re la New Espress lo mo- 
nità di solito ed clegaute piodostll pel quali più di assi 
corarla sul tavolino, costa L 40. — Le Kaymond vora del Canadà che 
vendono L. 75 e che da noi si vende per solo L, 45. — La 

Canadese a due ili ppia impuntora, sera americana, che da 
altri si vendo a L. 120 0 da noi per solo L. 30, compresa la uova 
par marcare lo pieghe di L. 5, come pure lo macchine Wheeler, 

e americane garantite a pressi imossibili "@ 

spedisce Îì prezzo corrente a chi ne riebiesta 


MONITORE INDUSTRIALE ITALIANO 


Organo degl'interessi dell'Industria Nazionale 


I paese, descrivendo 
sontri di produzia: 
lo ogui 


Prezzo di Abbonamento — Per un anno L, 15 
— Per sei mesi » fl 


Dirigersi ja Roma all'Agonzia A. Taboga, via do" Prefetti, 12 p. 
oro paro pregai divigero quanto altro concern di Ami 
atunzi. 


ndario Perpetuo 


ciondolo per 
orologio in metallo dorato, a 
alto, 090. 
Sogna ini i 
ita dol 
del 


pre Il 
dei Prefetti, 4 


NUOVE LETTURE 
voga 
VA SCIENZA DEL LINGUAGGIO 
dette nel R. Ititata della Gran 
fettine 


MAX MULLER 
Nionaza dell 


P SACCHAROLE 


farm, di La classe 
preparati al fosfato acido di calca, 
‘approvati dal dott. Fremincaw dot: 


Questi proparati do 
ia particolar inodo per tutto lo af- 
faziosi dello via respiratorio, como: 
‘bponchiti neuto 0 ero. 

o sogeatutto lo di- 

otici. La sua aziona 


gloso # collo ag- 
dall'autora stesso nolla 
taderca è con alcune noto 


no NERUCCI 


tosco tag] gni 
rimedio sesionalo, senza mai con- 


Due grassi volumi com. 62 incisioni { rimdio 


Prezzo L. €. 

Franco raccomandato În_provinela 
L. e 20. 

Toovasi vendibilo presso ' Apenzia 
A. Taboga, 18, | p, Roma. 


a _ |v 
Tipograta dell'OPINIONE — | num. 9, Milano: 


N I i 


CHI DESIDERA DELLE BELLE E NUOVE 


(CARTE DA PARATI 


E NUOVO GENERE DI PARALUMI A ROSE TRASPARENTI 


si diriga in Roma via Mu 


ratte 60 (sulla piazzetta) 


U DES FEES 
SARAN FELIX 
RICOMPENSATA A TUTTE Li ESPOSIZIONI 
dalle più alto celebrità. mediche, è i 
pei "6à lita arte 1) loto veloce pr 


ito, Questa scoperta è dovuta a Madama SARAH 
funi saga È MAGHI, pesa 


Fi pi 
fi muovo prodotto di Madens SARAN FRLDE CA ao 
Fopedlo presto Gt) profani e pere dr 

7 profani 
lizza a a Parigi, 49, Moe Ri 
©, Finzi e C-, si 


Non bo termini abbantanza pe 
della bottiglia Ewcalipto-Huton 

Questo liquoro oltre ogni squisitozza debito in verità tenerlo como il 

salvatore perchè senza” di eso, nin avrei potuto ricu 

saluto particolarmento la molto influito mu) fegato | cenato il perenne 
dolure causato dal solfato di chinino. Più debbo accortaro alla S. V. cha 
prosentemento godo un disereto appetito, che da più tempo 
gava. Aggiungo allrosi una mia pipotina anche sofferento di febbri 
lodoso fa qualo salratasi con lastessa cura del liguoro. Eucalyaio 
(oraavao il nuo primiero color 

Nol raplicaro alla S. V. i ringraziamenti all'oggetto mi pregio mani- 
festaro i soosi dolla mia nentita stima o como sempre ho lonoro dì se- 
gnarmi Davotisnimo 

Firmato: Costantino MASTROSANNI. 


Copia di altra lettera ricevuta dal signor Gaetano Ma- 
nelti rappresentante di S. E. il principe Torlonia. 
Buton © ©. — Bologna, 


> Avezzano, 29 giugno 1875. 
Ea i 
La sofa lottera cho gl'iuriai il 10 andanto del signor Costantino Ma- 
atrojanni non è auffcionte a provare cho il mo liquor Eueaypto guarisce 
gli attacenti da febbri missnatiche no gli necludo altra Istara dol 
nor Francesco Quici cap 


ringraziare Ja3. Vadel rognlo fattomi | delle guardia cu 


J0ra cho io gli ho sommi 
Potranno pubblicare questi fa 
tanto con tutta stima li nalut 


cine Torlonia. 


di ora soddisfatto 


di mo in ogai ccasio 


MICO AGRICOLA DI 


CAMOIN FRÉRES er PEYTRAL 


i: Competen: 


: la paro! 


Asse 


1270; %; Vendita, 


Nepertorio è una vasta Enclelopedia pratica della siurivpr. 


depositata 


SE 


pentri dell amministra 
lo fobbri missmatiche 0 dal gr 


È. il principo Terle 
ignor Francesco Quici divelta d 
signor Gaetano Manelli rappresentante di 8. 


Roccaracea, li 25 


vppresentanto 
icipe di Torlmia in Avezzano, 


all'obbligo di 
» inviarmi pore 


soniasini @ cos riu 


del dono poi pol suo baueficia. 
to di 


CONCIMI CHIMICI PURI È GUANO INTENSIVO 


garantiti all'analisi chimica e dati al massimo grado di purezza 


Rappresentanti 
Per CERFALI e PRATI 
(Guano intensivo) 


Per TRIFOGLIO 

L. 89 al quintalo; cinquo quintali por 
ettaro. Un quintalo basta pr tro por 
tiche. 


Italia: Gf GANDOLFI c C., MILANO, Via Manzoni, Num. 


Per le VITI 


(Composto speciale) 
L. 8a per quintal 

ogui piedo di vito, v 

centesimi per piodo. 


bastano 300 press 
n diro una spess 


Per CANAPA 

(Guano intensivo) 
al'quintalo; per un ettaro bastano 
cinquo; ed una soltanto per ogni tor- 
xiatura bolognese. 


Per PRATERIA © MARCITE 

lule: co no vogliono tro por 
ettaro ; tn quintale concima cinque por- 
tiche. 


Morco 
L. 


ertolai eni ‘eg ra 


Aventio du Roule, 2 


Profumeria all'Opopanax. 


|Fatratto a'odora . . all'OPOPANAX 
‘Acqua di To all'OPOPANAX 
all'OPOPANAX 

AIl'OPOPANAX 

all'OPOPANAX 

all'OPOPANAX 

11 all'OPOPANAN 

1 all'OPOPANAX 


arrestare la caduta dei capelli. 
Grando nasortimento di scatole gueri 
nito di profumeria per regalo. 
COSMETICO alla fragola per lo lat] 
bra in seatola d'avorio. 
ELIXIR e POLVERE dentifricia. 
COLD CREAM alla rosa, alla glice-! 
rina; CREMA DI GIGLIO por addol-! 
ciro e bianebiro la pello, 
SAPONI sopraffni alla 
Iatto di cacao; bouquets 
CREMA AL SUCCO D'ANANAS por: 
1a pelle. 
Jia Sala, 


MEDAGLIA 
n tatto le 
ESPONIZIONI. 


|| LATTE DI CACAO che rendi 
serva. alla pello il vollutato 
schezza naturale, La ma azio 
cuce contro le maschio di solo 0 di ro: 
sore, 0 effetto 
prodotto dall'impiego del belletto. 


| Vondita in Milano di 


icorina, al 


[rolumoîto che si di grati 


franca sul vagono in Milo 


GOTTA 
REUMATISNI 


Il metodo del dott. Lavill 
(della Facoltà di Parigi, guar 
li accessi. di Gotta 
{incantesimo, di più eso se} 
[riona il ritorno. Questo risul 
‘è tanto più rimarcherolo perc 


ita a ella del chino 
edo. 


farm, della So 
gi, polo erprepart 


‘autorizzato. 


EAU FIGARO 
progressiva 


Unica tintura , senza. nitrato di 


Unica per Ia aua utilità e per gli 
‘ento no alcun acido nocivo, Da 


immancabili suoi risultati. Vione 
specialmento ruccomandata a quelle 
signoro che desiderano tingervi i 
capolli sollocitamente dando esa 
intura in duo soli giorni il primi- 
tivo calaro. voluto. Por. maggiore 
utilità sarà bono continuaro con 


La Società Igienica 
DI PARIOI 

Uarba od ni eapolli. Serre 0- è riuscita a ritrovare l'unica 

asivamento a manterero il pri- 

itivo coloro ai capelli ed alla 
usato lo altre Tinture 

lgmre istantaneo. No fu arro- 

tare la caduta. 


10 offra, senza contonere sortenzo 

ose, tutti i migliori effetti per 
ottonero un colore nero, naturale 0 | 
sicuro. 


Prozze Lire @ i 


Pomata Figaro 
PER RENDERE MORBIDI, LUCIDI E PULITI I CAPELLI 
+ di tutta comodità per le signore ancho so sì trovassoro în viaggia L. 4. 
DEPOSITO a Venezia, 


(otti, 12 
ino, Ceriano. 


Agenzia Lengega , S. Salvatore — Foma, Agenzia Tahoga, Via! 
pp. — Napoli, Viappiaai, Liberi @ 0, — Milano, Vivani e ital, soiconae to) 
i 


Agooti per l'Italia 


| 'ZONÌ 0 €. 
| fe vandita 


‘mario farmacia. 


È 


‘ 
“ 


i: L. 30, peì non abb i al 2: 
muosi). iù e 8 per ta spetiONEe et alla 


metti, i sentimenti della massima etiuna, e si avea 
mentro mo le professo, 
Di 


Per istruzioni rivolgersi alla ve» 
detta Ditta G. Ganvorrt e C. 


